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Padova^ 18 n 
r ^ 

Uifoffiiitt « le t lora lv , 
U Cinlto hs speso anche lari sera 

quattro parola del soJUo ipecj^co pir 
C8laiar8[la ftjbbre ardente di chi aspetta 
la riforma eUttorsle^ come la panscós 
(Il tutu i mal., che affliggono la patria, I nmernr, nell'appUmione inUgr«l«<iei 

tutti 1 tuoi af veraarii, ha finito col̂  
IVpprovare la lus polftics. 
, Ormai questa politica ò chiaramente 
tradolata, « il ministtro nei seguirla, 
può francamente aETsrmare eh' esio ha 
l'appoggio del Sanato e della Camera, 
flb'è quanto dira della rspproseDlanza 
legale del paei*. 

Qu<s(a politica cooifite, quanto ti-

il gran organo della cosidetta demo-
crisia sì h garante che l'onor. Zanar-
delli lavora colle mani, ê floì piedi.per 
ipprontar^ la relazione, di cui fa inca-
licato : fa osservare perù che la rac
colta iicì dati nscessari ciig« mplt« 
cura ,4 jsolta fatica : cha clononoitsnio 
per la fine del corr. Ja reltEione potrà 
etsere presentata. 

E tatti gjj organisi riprodorrao&o lo 
specìfico dell'Organon*, COI! !• turbe 
andraono a dormire contenta conja pa-
ique, ohe la riforma sarà fatta. ,: 

E dire Clio ci sono dei codini ^apao! 
di aoatensrecha quelle turba darebbero 
uà aaoco dì diritti elettorali per uua 
(lualaiasi p;ù modesta riforma econo
mica od[an}niìniatratiTa, che accennasse 
anche di lontano.ad inaugurare un go
verno uQ po'meno cretino • meno di
lapidatore i 

Ma quei codini non possono apprez
zare Ja viriù della panacòai per niente 
DOUr sono codini. 

Fatto 6 che la psnacés, o preparata 
h ZtnardelU a condita dal .voto 4e)la | 
Camera* o somministrata in miggior 
dosa dal Comitìo repub!Ic&no, che si, 
sia organi listando, non tardai & molto a 
falicUars i popoli dall'Alpi al LUIbeo., t 

' -.-' Solitario fiFADCèae. "' 
Il gjb'neito Feriy riportò al Senato 

mh Tii(orIs^;chè gli deve riuscire tanto 
più gradila, quanto meno era Mpettata. 
È vero che 4 voti di maggioranza so
pra V ordina del giorno puro e sem
plice non sono gran cosa: bastano 
(iiuavi'a pereto il gabinetto possa dire, 
flhe *il Senato, Titiiitt̂ o la ciUidella e " 

decreti del 90 marzo, i quali ftiroQo 
oausa di tanti disordini, ed allméutsno 
la presente agitazione. 

Quanto all'estero, le spiegazioni date 
dai ministri, nel modo con oul ci ven
nero riassunte dal telegrafo, sono af
fitto inanfecientl. La formula di Frey-
cinet, ministro dimissionario, ohe eloè 
la politica estera della Francia dev'es
sere uua polìtica senza iattanza, come 
senza dtbale£za, ò pia nna critica della 
condotta di imbàt ta e socii, che un 
progrimms dell'avvenire. 

Il ministero, cobitiQqae sfa, e salvo 
imprevedibili sorprese, potrà mante
ner»/ per qualche tempo, e h avrebbe 
potuto anche eoa un voto divano del 

pi&azo di commetcio non a© la 
danno neppnr per intesa, e COQ-
tìnuRDO ad easere in preda alla 
più angosciose oscillaziom. Stì il 
male ormai S giunto ad nn l i 
mito così allarmante, flgiiriamòol 
dora fiaremo por la fine di di
cembre, cioè al moni*3nto dello 
liquidazioni. 

Un organo ministeriale, ohe 
si dà l ' a r i a , d i molta dottrina, 
ma che ijafine oiò. che possedè 
di più è molta ipocrisia, ieri 
aveva V aria d ' ins inuare cha il 
progetto del corso forzoso, causa 
della presente agitazione com
merciale, viene combattuto da 
gli avversari del gahilietio per 
due motivi : per invidia che alla 
sinistra spetti la gloria del
l ' abolizione, o per interesse di 

^Zb.^iUiiU.^S'ìnsBJkfSusmsa. AJuJVfioevutMBUJi t^iiiix^L^i^Hifd jUKffiiAtt:!^^.,^^ ..^^'-.U! 

Sanalo, giacché iVuioriià di quest'alto qualche gruppo bancario, . <jhe 
corpo è dì molto scamata dinatezì al-1 y^d© cessare con c[neUa riforma 
l'onnipotenza della Camera.̂  

Pub eguslmcntè dire il ministero di 
aver sieo l'opinione del paese, come 
ha 1 voti della sua rappresentanza le
gala? ••'•••' 

La tranquillità dèlia Francia e l'or
dinato andsmtn to degli affari sono le 
due cose ntcesaarla per dimostrarlo^ 
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Si cambiano le carte 
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'Aéì6ftornah di Padova 

' Il ministero fa pubblicare quasi 
ogiSi giorno dai sudi organi uf
ficiosi dei fervorini per calmare 
le apprensioni, destato dal pro
getto sul corso forzoso, ma lo 

la fonte di operaEÌoni lucrose. 
Insinuazioni «imili non ai com-

j 

battono, che lasciandolo stare in 
quel basso da cai aonp .tratte i 
le accenniamo unicamenla"'per 
far vedére da ehi paria il se
gnale di «liella tattica, che ynol 
fare anche deii'.aboiiKione del 
corso forzoso nna questione po
litica. 

Lungi da quest'idea, i gicr-; 
nali della Destra pili aooraditati 
vanno ripetendo da più giorni, 
ohe, posata una vòlta là que
stione, bisogna risolverla, e che 
V unico punto da studiare si è 

quello di mettere . ìn armonia, 
per quanto è possìbile, questa 
grande mutazione colle condi
zioni del nostro mercato mo-
netario. 

Quanto all'invidia è proprio 
afg^bmento ridicolo, perchè qui 
non ci possono essere degl'invi
diosi. Se il corso forzoso potrà 
essere abolito, non à già frutto 
di un grande concepimento uscito 
dalla testa di un ministro, come 
Minerva dalla testa di Oiove, 
ma sarebbe conseguenza del mu^ 
tamento, che si è operato da 
lunga data, e al quale contribuì 
pHncìpalmante il paes* co' «noi 
enoryni aagrifìzì, e contribuirono' 
poi ' gli [lomini, che* sedando 
l'impopolarità, ebbero;il;oorag-
gio dì fargli sostenere quei sa-
grifìzii. 
\ Anziché' dogi' invinosi,,, la 
grande riforma ohe si sta per 
introdurre, se s'ìntrodtinà con 
cautela^'iion può fare phó dei 
(Cpntenti, perchè tutti vi :ay4:aan.Q; 
la loro parta di gloria. 
^ È mesohino, co iato fanno certi 
orgai^ì nlfiaìosi, vol^r far di
pendere r'^abolizione del corso 
forzoso-̂  dal manténimsnto del 
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'gfàb'ìnetto attuale al potere, nél-
3' &ÌÌO stesso che accasano J'<?p-
pendone di volerne fare una 
questione di partito :• • pei* Ossi 
diventa dunque' tlna^ aempljcf 
'questipue, di pprtafjglio e ' 
cUenteìa ministeriale. 

Siano ministri i Cairoli, i Be-
pretis, i Maglìanf, o s(ano altri, 
l'abolizione si farà, perchè or
mai tornare indietro sarebbe l'a
bisso. L'essenaiale sta di farla 
in modo che le consegueazo del 
cambiamento siano il meno pos
sìbile disaetrose. : 

Uno di quei giornali, che sono 
soliti a montare in cattedra, ve
niva dicendo che qualunque in-
tiovaKÌond ii questa fatta ehhQ 
sèmpre le sue vittime. ' 

Nessuno lo contrasta; ma vi 
sono le vìttime nocessarie, come 
vi sono quelle, ohe si possono 
risparmiare. 
; Questo studio, prima Ài m.et-
tere alla luco il progetto, non 
ci piare ohe sìa stato fatto ab
bastanza, é. da questo difetto de
riva principalmente U situazione 
grave in cui oi troviamo. 

Qui l'invidia non c'entra, e 
motto meno o'entra l'interesse 
di alcun Istituto o dì alcun 
gruppo benoario, ch'è una cor
belleria il dirlo; rpoiohò so guài 

carte, di dare la parola d'ordine, 
non è la stampa moderata, ma 
sono gli organi del mìniatoró, 
più trepidanti pel portafoglio dei 
loro patroni, ohe per un grande 
interesse del paese. 
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I t MITKIMONIO 
dell'Arclànen Rodolfo 
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La Wiener Ahendpost pnb-
blica le disposizioni prese per 
io feste in occasione del matri
monio del prìncipe ereditario ar
ciduca Rodolfo. Essa nono ÌQ se
guenti : 

G i p w d v l O UhhnìQ ^trlyo d^iì reali 
del Belgio e della principessa Sufania 
a Salisburgo e loro rìcevimenlo alla 
Staziona da parto dellVrcidusa Uodoifo. 
I r&stli ospiti alloggieraono nella resi-
dcQza imperialo di inverno. 

L ' i l Ubbraio, , pactenia delle Loro 
Uaeslà dftl Bligio colla principessa SU* 
lauia per; Vienua. Saranno ricevute a 
tutte le stazioni di fsrmtta dai capi, 
delle autorità e delle [corporazioni. I 
fuogotenentj fé accompagneranno nel 
passBirgìo ddl trono^^per la lóro p r ò - ; 
Tincia. 
; L ' Impera tore , coi Prìncipa Ereditario 
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Questa diJUcìle negoziazione lo ri
conciliò con la signora di Maintenon, 
&el tempo stoBso che la sua comiiacen-, 
la por i l suo allièvo gliela'rendeva 
DejQasaria.. •••-- ^ ^ • 

La^luchessftd'Orlùans era una bella 
aignora,'dl carattere freAdo ad egoi
sta, la 41 cui noncuranza passava 
lutti 1 limiti. Kasa non aveva ohe un.̂  
tolu sentimento noi cuore, il suo af
iotto per i suol fratelli, 11 duca di 
Miiiuy ed>Ifc|conte di Tolosa. Essa a-
vrebbe sagrlftcato loro il marito, 1 
Agli,.tutto, i^ori della,sua posizione 
di prima principessa del sangue e mo
glie del reggente di Francia. Nei con
trasti oh' ebbero luogo tra 11 duca di 
Drl(̂ ans ed 11 duca di Maine essa si 
mise sempre dalla parte di quest' ul-

||Umo. Qu^ud* egli' fu arrestato dopo 
la cospirazione di Collamare, essa usò 
'̂ tutto 11 suo credito per soccorrorlo 

@ coutribuì molto, forse, alla dolcezza 
che si ebbe per Itti. 

Questa ^prinoipoesa non s'occupò 
î al degli amori, uè delle favorite.di 
io marito. Rimase perfettamente o-
Mta senz'averne gran merito, vi era 
rlata dall'Inclinazione a nel rango 

^ octjupava, bisogna che una donna 

i 

vada incontro agli omaggi ' perchè le 
sieno dirotti. Attraversò la reggenza. 
e le 8U0 orgio senza muoversi dalla 
sua seggiola, lasciò libertà tutta in
tera alle «ignora 8ue figlie, accon
senti al matrimoni cho si stabilirono 
per esse e non fece la piti pìccola oa-
servazioue. Il suo orgoglio fu singo
larmente lusingato cfftU' uuiono della 
signorina d'OrldauH col duca di Borry. 
Illa a questo punto ai limitò la sua 
sollecitudine materna,' non lo indi-
ri22ù> neppur un consiglio quando la 
sua condotta avrebbe avuto tanto M-. 
sogno di GSaero dirotta, Q fluì per di
sgustarsi con lei quando la duchessa 
di Borry le fece sentirò con tanta fle-
rozza il suo rango dì figlia di Fran
cia, "Uscì dalla sua apatia per dolorai 
delia dì lei, allegria col reggente, il 
quale non s'immischiò la questa .di
scussione pernpn disgustare nessuno. 

.iSraprostiQ una principessa di que
sto carattere che la marchesa, sotto il 
peso della risoluzioae che aveva pre
sa, sì fece auuunciaro dopo la cola Jone 
al palazzo Reale; è a lei che aiifiòa 
coupdare il suo progetto ed il suo 
pentimento. Allorché il cuore ò pieno 
di sentimenti veri, s'immagina che 
nessuno possa revocarli tn. liubbio.. 

.̂Qna,ndo.si domandò ,alla duchessa 
d' Orléans ae coleva accovtlaro aUa 
marcbesa, di parabóra un abbocca
mento particolare, la prima euìozioue 
che dominò in lei fu la sorpresa, poi 
la curiosità, lij.ssa non riceveva mal 
iieasupo dei froquouta(ori dtìi pìccQU 
appkrtaiuenti non per scrupolosità, 
ina perchà le loro maziiore e la loro 
conVorRaziofto non le piacoviiiio. Essa 
Bon ftTfìva parlato alla marchesa eia 
noUtì rare occasioni uelltì eguali la ìii-

^^'.w?aiiJ-'t^ 
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ci sano, fl pur troppo sono gra-( f"*°^"^ « V T ^ * ? " " * *"* t**' 
• - • »-1 • • » liiona della Wesibabn dove si recbe-

{vissim'i,,è:il.eoMmetbiogenerale. Iranno pur« vuite lo Autorità « li Bor-
cho ne soffre per gì* incagli deUa'| gomaatro alla testa dei Consiglio comu-

\n&te. DiUa StMione II cortaggio et di
rigerà v*r«o Sib&ìbruQO; lungo le vie 
t̂ rà apailiera la tri|p^a. l*'Imparatrioe,-
;ean mila la fjraigìifi imperiai® stten-
dorà gli ospiti, nalla grande gr>lIerÌo del 
caE(«l'o,pve seguirà ia preaenlfiione 
della*Girle e dei digoitar. . 

IJ giorn*» 12 avrà luogo un ^raa 
pranzo di,,gala; alla Sem uà bailo al 
teatro dsh'Orèr;. 

cÌTcolaaione. , 
Torneremo auU'argomento. Ci, 

basta per oggi aver constatato 
che se, nel progettò ' di aboli
zione del cprso ftìr^oso, la poli-
.ttóca, 0; politica meischiaa met
terà f-italmonie la sua coda; chi 
tìbbe l'imprudeni^ii, cambiando le 

.̂  _ \ 
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coutrava; cosi a Chollgs per esempio, ' 
lUon aveva potuto fare a mono di dirle 
alcune parole, ed è noto quanta ina-
lizin vi mettesse I quindi fu assai sor
presa della visita che veniva a farle, 
e ai affrettò a riceverla, nal desiderio 
di saperne la ragione. 

Entrando nella stanza della prin
cipessa '̂onore che la duchessa d'Or
léans le accordò a causa della sua 
noncuranza abituale e por non di- • 
sturbarsi) ia signora di parafadre le 
fece un profondo inchino ed attese 
gli ordini di sua Altezza Ròale. 

— Sedatovi, signora, dies'eUa. Voi 
desiderate parlarmi; in che posso es
servi utile? 

— Io non domando alla signora che 
di volermi ascoltare par qualche i-
atante. 

— Parlate, signora, ascolto. 
— La signora sa.... la signora non 

ignora..., ; I .. 
~ Che siete la favorita del reg

gente, interruppe la principessa, lo 
so, e dopo? 

— Lo ei'is^ s ignora, non lo sono più. 
— E vonito a pregarmi dì rappac-

ciarvi con luì? 
— Obi signora! 
— Ebbene, al lora che volete da me? 
— Sono io aignora che ho abban

donalo il voggouto ; è di mia propria 
volontà che mi esUio, che parto do' 
mani; tutto le istanze possibili non 
mi vi riterrebboro. Prima di partire 
ho voluto domandarvi perdono, si
gnora, a voi, cbe ho tanto offeso, ed 
080 sollecitare dalla bouti della ai
gnora una grazia speciale. 

— Come d u n q u e ! Lo stesso che L a 
YéiUiùre, sigHortì; andate «Ile Carme-

^ ^ v-r?- - — I T : . r r ^ rf™r--!—rr 
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jattaccamento simile sìa dirotto ad un 
principe così smemorato come il reg
gente. 

\ — La signora mi giudica molto ma
le; ma non me ne lagno, perchè l'ho 
meritato, ESSà nonPfeònosce dfmo che 
quanto la inia condottala ha lasciato 
credere, e dev'essere quindi così. 

Di bene in meglio, un'umiltà 
cristiana ammirabile! 

— Non ò punto i a causa del l ' amore ' 
per il reggente eh ' io mi r i t i ro , si
gno ra ; non ò punto per gelosia, per
chè mai il mio favore ed il mìo c re 
dito ftlrono cosi br i l lant i . Mi r i t i ro 
perchè muo s tanca della v i ta che con
duco, pe rchè ho bisogno di preghie re . 

— Continuate, marchesa, m'inte
ressate inglto, 

— L a signora scborza^,. lo veggo. 
Essa non crede né al mio pentimento 
nò al mio r i t i ro . Eppure l ' uuo e l 'al
t ro sono real i . 

— Come ne dubiterei? Noa inoo-
mìncìate in un modo affatto commo
vente a raccontarmi queste cose, co
me se avessero per me qualche im
portanza. E daweroi signora, riflet
tete; che m'importa codestoy Ohe. 
siate voi 0 Qhe sia un'altra cho regni 
al Palazzo Reale cha m'importa? Ce 
ne sarà sempre una, Q non vaio la 
pena di disturbarmi per così poco. • 
. — Precisamente, ,non ò punto por, 

tanto poco che mi sono presa la li
bertà di venire a parlare a Sua Al-
tezzo RefllSi Io adempio un dovere, 
che considero come sacro, prego la 
signora di fare quello" che néssun'al-
tra persona ai, mondo potrebbe far̂ ,̂  
: -, E cUo dunque, di grazia? ^ u,;; 

I — Salvare la Francia, salvare il 

;nori esce prontamente dalla vìa in cui 
f̂U trascinato. Questa missione io l'ho 
compresa^ ma era al disopra delM mie 
forze, è tocca a voi, slgcora; dì com-
'pierla,'a voi, la compagca di tutta 
la sua vita, a vói la madre de'suoi 
flgU, à voi figlia àoi nosìvo grande 
monarca. Oh! percliè non sono al vo
stro poato! 

— In verità, marchesa, voi sogna
te, Ohel v'Imraaginatft che io possa 
determinare il reggente a fare, quanto 
voi non siete stata capace dMspìrar-
gli; iiéVchò l'avete trovato difficile? 

-- Senza dubbio, signora, j?erchè 

• r - ^ i i " J*3 

i i t ane , senza dubbio. Poccato che u n , regtj^ntol Eglji è pe rdu to , s ignóra, se 
i; . -

voi siete armata d'nn diritto, mentre 
io non rié'àveva; perchè voi slete sua 
moglie, siete madre, ed io non era 
che un trastullo passeggero acolto dal 
caprìcoi<)edalpapricciospezzatòquau-
do n' era stanco. 

— Il reggente non mi ascol terà! 
— Il reggente vi ascolterà se non 

vi stancate di Cavvl Intendere. Met
tete per suo bene la medesima osti
nazione ohe 1 suoi cattivi genll mot-
tono per il male, e ci riuscirete, ne 
sono sicura, 

m" à una pazzia, vi dico, e non 
comprendo questa persersecuzione. 

— Ohi signora, signora, non pos
siate mai pentlrvene. 

— "Vi sono grata di quosto carita
tevole augurio. Credetemi non vi tor
mentate punto per lo Stato e per il 
prU^cipe. Eg|̂  jaa clò.cbe fa, e d'al
tronde il conaiglio di reggenza non 
gli permetterebbe di perdersi. Addio, 
signora, epero che rifletterete ai vo-

'atrl progetti di fuga. Rimanete alla 
^QOrte, ò facile di teuorvidi al sicuro 
dagli intrighi e dalle cattiverie. Non 
ho fatto altra cok in vita mia, e mi 

trovo bene. Siete stata ammirabile di 
modestia, e troverei molti increduli 
86 raccontassi codesto j siate tran--
qiiilia, non dirò nulla. 

" Al contrario, signora, vi prego 
di essere tanto buona da non nascon-
dtìflo; desidero che lo sì sappi?. Vi 
sono' tra4i.irGg8ontp 0 me, tre pati
boli, tinti di sangue; non dimenti
cherò mai questo ricordo, e voglio 
che non s* ignori come io sia estranea 
a questi delitti; io rinnego in faccia 
al cielo ed alla terra, ed ho rotta la 
mìa catena dal momento eh' è stata 

I 

lordata di sangue. Pregate par me, si
gnora, io pregherò per voi. 

'̂ Terminando quosfo parole, la mar
chesa salutò umilmente a principessa 
ed uscì a testa bassa. 

Non sì parlò d'altro, In Parigi al^ 
l'indomani, che del meraviglioso ri
tiro della marchesa di Parabòre. Ognu
no vi fece la sua versione e le sue 
congetture. Quello che y' era di certo 
è che lasciando la duchessa d'Or
léans, ossa si fece condurre diretta
mente nel suo palazzo delia via Rl-
chelieu^ e che lasciò nel suo appar
tamento del Palazzo Reale tutto ciò 
che vi aveva portato. 

I Buoi ordiui dì partenza furono 
eseguiti con zelo; essa era molto a-
mifcta dai suoi sor^i, non uno aveva 
mancato di riceverò alla sua volta un 

• 

segno di affetto della loro pa^li'ona. 
La miLrchesa se ne gloriava e di

ceva talvolta rìdendo, che il suo do^ 
mestico era capace di lottare contro 
quello del principe, se non soddìsia-
ceva immediatamente i suoi capricci-

-T 
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lì giovTO 13 rlfisvlmnnto d.'VeDspti-
Uzioiil da p&rte degli spoil; a 8«t>« 
gr&n ballo a Corta natio «ppartamento, 
dalla cerimonie. 

U 14 a menorìì i Principi dal Belgio 
prendono aiartzi a CoriSì a sarà gran 
pranto di famiglia e tavola del rnure-
«ciilli. 

Martedì, IB febbraio, ulte ora U an-
timaridiane scianca cerimonia nmiala 
con intflrvento dal Cirdfnala Arciva-
soovo. At pomerìggio circolo a Cono. 
A « r a rapprssentózicDi hnìr* nel dna 
taalrl di Corto. 

Marina 
e Camere di coniinorclo 
il Consiglio superior* dsli'induitria 

« del ccmmerclo tratterà nelle sue 
prcBsima adunansit dell» condirioni dal- , . 
h marina raeraanliia s del TO(Ì man!- T»nxa. Inoltr* r>iAohla8tE parlameli 
feit&ti dal Congresso degli »rni*t6ri di 

FRANGIA, 16. -^ Il Soir ha a a nò-
tarole artloolo snlla sltnazlontjparlà-^ 
n s n t a r e In ar ino la d t OHI togUanlo 
U seguente brano : 

« La magglorann della O s m t n prét 
tenda non solo goYernar*, n l s eo ib 
elevato dellx par/^Is, SSSL itmmìslpinTà, 
Essa di tutto s'inralcohlR e tf o w ^ l i 
dappertutto, e si va trastorm&ndo In 
oonTenzione. 

« n Senato è dlmentfoito, 11 presi
dente al elimina. L« maggioranza 
legliTatlTfi trgliendcil in grembo ogni 
ao88, la eontttfllove del poteri dlventt 
abituale. » Prova di qaeata aesennaift 
parola del Soir eoao la recenti dell-
bsradònl del tribunale del oonfllttl il 
quale dlclblard incompetenti 1 tr lba-
nall crdlc ir l , a gludleare delle « a v u 
Intentate dal gaenitl al goyerao : de-
llberjaipna approvata dalla maggio 

I 

Camogli... 
Si dica, cha sarà fjlta Io propoala 

di ridurrà u's^ttsnuirtì de mar a di tomf-
fflwcìo Ritualf, altìnohè mÈnlenedóntle 
entrate a airca duerqilioni, v«»jg«no 
acfimala la spesa ohe gradano per ora 
m i bilanci • - di-aaloriziarlei goti* in 
Tigiianta d«l governo, a convertire qu«i 
redditi annuaii in premi, loMldi, s c c , 
per 80i*eiiare U Irasformaiione dal na
viglio marcantile. 

L'aggettivo 
i v^. 

L'onortvolB Cavallouì ha fatto un dl-
accrso ai aiioi «leitòrindi Gorliolona, 
parlando della riforma elattoMla ch« il 
Governo e Ja Camera attuali non h^n* 
no volato B non vogliono fard. S' «gli 
Jeata nella Camera, ei resta folamenla 
perchè non ha perduto h f«d9 nella 
virtù del popolo ìtnlìano. •• • • -

«Alle Società Jrèpub.blioane, carabi
nieri e guardie impongono di ripì<g»re 
ìnloriio all'asta !a bandiera i'tanti^^che 
reretico sggattlvo non appaia e leggasi 
•oltanto la parola Socicld : oosi il Go
verno di Einialra ha roiolEio bravament'e 
la sua bandièra ove stava scritto r i-
forma della iegge cletloraiu, si cha piò 
non ne appaia risibile se tm h psrèla 
riforma.* 

*^-àà' 

-̂ r wwnm vuMmM 
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ROMA, 16. — l i Mlttìataro in^esen-
tarà prossimamente un progetto di 
legge per aeoòrdare VuESidU alla ma
rina mereuntile. , , 

— In seguito alia dellbarasione. VI* 
guardante il barone Rloaioìl di lunedi 
U seggio presidenziale delta Camera 
•ra oggi soperto di nera grami glia, 
• IR bendìera che sr«»to]a dal palazEO 
di Montecitorio, attaccata a mezz' a-
sta, era velata a bruno. 

FIRENZE, 18. — Sua Msestà 11R6 
si farà rap]̂ r|es,Bnt&.rQ ai funerali del 
oompianto baVone Bettino RlMSoll dal 
suo augusto fratello il Buca d'A:o3ta. 

•— Il Qom&ndant3de!6. cprpp'd'ar 
msta ha provveduto perete, 16' mlU-
rfa della guirn^giòne siano oomsndatis 
In sex vizio d'onore tanto sulla p l a m 
come se l la chiesa di Santa'Oroee, per 
tu'^to i l tempo che durerà la funzione 

NAPOLI, 16, = Oggi, nella torcat i 
dal Conaig'iio comunale, il sindaco 
«sporrà 1 dffìDltlvi'kcBórdi prei»! do! 
governo olrea il progetto di legge pel 
mualolplo di Napoli, presentato dal' 
ministero alla Camera del deputati. 

^^ Affermasi ehe 11 ministro d^l < 
V Interno h a rlispòaiò al Voto del 
ConaigUo provinciale ohiafienta la ao-
mualcazione d«gU a^ti dsUMcchiesti, 
facendo ri levate 11 diritto del governo 
di eseguirla; putnto alla flomanifl*-
z loae. ha aderito a trasmettere quella' 
part« dalla relasione Astengo òhe ora* 
darà conveniente. Finora, parò, nés-
isvna disposlzlosa è ]^erven«ta alla 
-res idenza . ' {(ypinione) 

"GENOVA, 16. "• Nello seorso nieae 
4" ottobre sono, arrivati a Genova 103 
hastìménti a véla e 131 a vapore (na-
Tigaziona internazionale), e l^ navi-
gaelon,a di cabotàggio ha dato'248 ar
rivi ; in tutto sono arrivati 479' navi 
aon un carico complessivo di 160,869 
tonnellate. ' "., , , ., - V'I' 

Bono pirtltl per la navigazióne ip-
iérnazibnSle 70 b|«lHadnti a fm, 9 
101 bastimenti a Vapore e per la ta-
T^gazlohd di cabotaggio 290 navi, In 
tutto 461 bastimenti con un aarìao 
di 16-1,426 toanellat*. 

XI movimento totale è stato di 9̂ 0 
bastimenti, con un tonnellaggio com-
ples.ivo di 325,395 tonnellate. 

tire, Isa l'afEsre QlsSfy palifdenta da
vanti ai tribunali ; 0 la legga ohe si 
discute ora su là magistratura. 

« lia niàgglorania concluda U Sotr 
si introduce ooiì in tutti 1 poter!. » 

yiXJSTRIA UNGHERIA, :1B. — Si 
ha da Vienna : 

La popolazione accolse con frad-
dezsa il confalo del centràllstK 

.?f. Telegrafino da: Zagtbrla : F 
Nessun'altra mom. È tornata la 

èaìma: al lavora allo sgombro delle 
asaserle ed alla costruzione delle ha* 
raeche. Si chiedono sooeorsl. 

GRECIA, 16. " Telegrafano da 
Atenei^ ; r-: 

Oomùndurps dichiarò al Pepatati 
«ihé>'occorrono anaóra tre mesi par 
oomplrajgU armAmenti, J^manendò 
infruttuoso le trattative s! prosedarà 
nel prossimo marzo i^r'ocaupazlone 
delle proVlnalfl prom^ese. '̂  

TURCHtA, IJ- — Laporta inenira 
tiene in ìsoac^p V Earopa (COl tampo '̂ 
raggiaiaentl, aon lassla frattanto di 
prepararsi'agli aventi, armmadosl. 

Nella Turahla europea sono gii 
concentrati U2,0OO ubmlnie 488 can
noni. In Asia 0 nella i^ole si tî txve-
rebbaro altri,. 40,000 î ominl e 66 «an
ioni. ÈacaogUendo la riserve. In «aso 
di guerra, pessono' eiséVe posti in: 
campo 63,0,(109 Hom (̂;d.« |̂6.!aa9î o;|i,, 

Qaanto alle armi il governo pò-
trabbe dìspòirre ili 350,600 fualli Mar
tini, 400,000 Snyder, 20,000 carabine 
a ripetizione Winchester -par la oa-
valleris, 2000 fttalU.Il^mlagtpn, oltr^ 
ai B76 cannoni. ' 

A a!ò debbonsi aggiungere lo truppa 
IrrCg&lMtl, che sl'aaleolaho ascendere 
:»,40,oqQ. .') •j .v. Ì : .V 'I 
i ^ U n o t i ohe la maggior parte d t 
quésti sodat i sono veteràn^ aggaer^ 
riti nelle recenti tampag&e. 

; SVIZZERA, 15. -- SI fall par :dl-: 
spsosio da Ginevra: • 

SI sta j^^oedendo all ' elezione del 
Gran OonsÌgÌìo, V ' è molta afflaenza 
alla urne. 

r 

iNon si sa prevedere quale del due 
partiti demoeratlao p radicale liberale 
vlx^<er& la battaglia.. 

; iRLANDA,,15, - r . X e difflsoltà'cha 
trova il governo per pacificare l ' I r -
Unda-s i fanno sempre maggiori. 

Aanunziammo t^mpo fa che V arel-
veecovo di Babllno si era dichiarato 
contrario alla « lega agraria » ed U 
sy.0 f«smplo era,stato stgulto dai ve 
scovi, is^*^»'^ inslame aitavano Mor-
tato il loro olerò, alla mpderiizip^e^^, 
all'obbsdionza vorsa 11 governo. Ma 
il clero inhrlore non ha seguito queste 
istruzioni ed ora la magglptitnEa dei 
vescovi ^ e dei pre^ pare d'accordo 
eoi capi delift lega « considera i l Ear-
nell come U s a l v a t o » dell' Irlanda. 

t i Governo ha perduto un potentis
simo ausiliare lu un paese sincera
mente oattolco Qoue VIrlanda. 

all'apoUcB! dal Padre della Patria il 
ricòrdo dejl^paginft più gloriosa della 
Propria i s t l m . '-• -

|Ì;popplpiVì6emino hfh palesa si Duca 
d'Aptfta tatto rflatuiiasmo il quale »tk\> 
aclta ridaa oii'El rappre'séma •-* imlid 
con Casa 3at>ilfia -*• t eli» coni altamente 
Et rappraMnla con la aureola inmìnosa 
«eiis MiJ^ctel valore.;; 

! fliltadlnl dì Vicenza saranno do
mani coree un uomo solo (lecgiunlì tutti 
in un identico aentlmasto verso là Di
nastia: 9̂ nUm«ntP di teda ITI alterabile, 
di eternâ  gratitudine e riverenza. 

Non vi' sarà né Dastra né Centro né 
Sìnifltra, Tatti con lo stasso i-uore pre
parammo, la tssta, animati tutti dallo 
iteiso pensioro altissimo» superiore a 
qualunque contenzione dì partito. 

Uuanim̂ ì al cospetto dall'Augusto 
Ripprefiestant̂  di R« Umberto, con oS' 
$«qulo parimenti unanime aoioglìeremo 
le UipprMeatanz^ d«l Sfioaio dei Ragno, 
della Càmera dèi Deputati, del Rrsl Go-
varno, dell'E«srcito Naiìonah). î  < 

1 pubblici Poteri non potevano esaevo 
nella solenne occasiona più d6f:3r6nti 
verso VicanM; a Vicsnia mostrerà di 
sapere apprésura T onoro ch'tssi le 
fanno.,..,.j 6 .-.!• . • : • . ' (̂  

Norwlàtiame con l'emigglo più rf-
spetiosp ,̂ i [rapprpâ n'.anU llmtri dei 
grandi tì^rpì delfo Stato che son pdr 
iiUD^s asVioann; ^̂S salmiam'o con 
lo «f̂ ifsf oma^gjo qa«gli )eh«, rappra-, 
senta più dirett'̂ mentQ il Gctv̂ ìrno. 

Sia il benvenuto I (Sappiamo quinto 
Alfrado B«esarini sia luto a sia caldo 
î|4nBprà) de^np<tH-interessi, in ogni 

éontingan^a ,e con ogni cpstuìsi; ̂ ma 
non i par qu«to pbe noifjo onoriamo, 
innanzi ' tutto, noi'io oneriamo come 

f ' 

riapra untante del; Governo dsl Ra in' 
^ngiorno fdliee in cui ci è dato poter 
cliaMintieare ciò elle in Italia ci dìviflo 
per >ÌèòrfÌarcì aofo dì ciò e^e oi unisce. 
i Viva il % Viva l'Italia t Ecco il grido, 
(ìoppip ad uno, che' ci tk tutti ffafielH : 
ècco il grido col qunle ialuliamò gl i 
ospiti dì àomanlf cani di rsppresanlare 
ftol nestro gride e coi nostro saluto il 
périsiero è'il sèntìnMisto d] Éiussta città, 
io cui la festa ai domani è U t^sta cen-
«orde di tutti. V ; 

—̂  Il Clinic Golleoni ha ricevuto ior. 
ierà'da' TorinoMi seguente dts'pascio 
|lel Primo Aiutante di Campo dei Duca 
d'Aosta: . ' ' i i . i^ : 'î  •• • : 

Conti Condoni 
t: -.f..Ai Sindaco -. -. 

! • . Vicmixa 
\ S.. A. R. la lingra^la ed è contentìs* 
sima di quanto è «.tato dispijsio.. 
i Arriverà a Vicenza=a, meizoglorno ,*li 
.ffiOTcai, ' 

\ -'l^ sera, dal teatro si recherà diret-
tamanto alia Stazione.•' '.ì->\ 

i ul̂ a partenza^ da Vieenzafu coml^inata 
per non prima della mezzanotte e non 
dopo la msisa. 

Xt*ordine di S. A . R. 
• • DnAGONBTTi.. -•• 

r 
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ATTI rtFlClAII 

^L^ p4tMttu HtfUAaH à^\ {B no-
TtìffibM cònUenfls 

R.'decreto che approva il nuovo re
golamento pel corpo delle guardie di 
pubblica sicnrezia ft piedi. 

^ _ 

CRONACA VENETA 
- t 

- • , ^ 

• •WleoMBi», *•». — MohuBJen(o aViU 
(Orio BmamiU. '•••' ' 
•• Togliamo^ dal Oiortìdlè 'di Vktnxa ; ' 
*!- '-'AsH otptii 0 àiÀnHni.' ''• 
•- Agli ospiti di domani anticipiamo da 

queste colpnne lì'•Saluto d! Vicenza. 
h salutò'détta leaHÌ\ della devoz!<)ne 

al Principe Augùstp che, delegato dai 
H'e,'viaQa tra noi il gipriib nel quaia 
la città nostri ìnàusurà il monumento 
a Vittorio Emanuele II congiungsnde 

CloiaaigllQ ^is^nuDlo.^ -^ StS' 
sione ordinaria VI novembre 1880, 

La;seàHÌa è aperta alle ore 8.15 
pona. 
^*Vi»fte approvato il prooasso verbale 
della tornata pracadente,, 

'IstyiMxoM d'itna classe complmmlàré 
mila scuola tecnica. 

Prendo a parlare l'aSiesaore Tohmei^ 
ma la parola eloquente «vibrata del
l'aratore arriva languida a spesso in-
disUnla al banco lontano della stampa. 
Wrmner compendia, a suo dispetto, 
in bravissimi canni una reiszione, che 
avrebbt meritato d'essere rlportats per 
intero ai laUori colia fsdeltà'd'àno ste
nografo. 
, Il relatore fa l'aaposlziene dell'ordì-' 
namento dells scuola tecnica, lo dice 

: insoffieienta allo saopp deli' istituzione, 
sostiene naeessaria nm quarta classe 
oomplemahtara; come: quella che potrà 
dare un. completa minto alla coltura dei 
Sloveni che, muniti della licenza tac-
nìca, Intebdano di^àppilcàMi a industrie 

; • fioinmerei ipacìail. Istituita la nuova 
classa resterebbe modificato lMnS9gna-
mantp Onò Sd ora impartitp nelle tre' 
classi precedenti, oosiochà alla fine del 
triennio gli studenti potrebbero libpra-. 
msnte espirare 0 alla scuola; che oggi 
al mira a institnire, 0 airistltiiio tsc-
nieo, propriamame dette, ove inten-
daSséro di seguire «icoi^sò ordinarlo 
dtgli atndi twnioi. Espone alcune delìs^ 
medififiazioni, in parte già introdotte, 
Ira là qusll ricorda l* allargamento e il 
miglioramento dello studio dall'italiano, 
trasandato un tempo nelle scuoia tca< 

Qiohe, facendo notare come, t e il vec 
chio orario ssgotva nei tre corsi 14 
ore seHimanslI compleislve, il nuovo 
ne prescriva 34 e informi SI'insegna
mento a un indirJMD molto più pratico 
dì qaelio che lo fosse per rìnnsnai, ;• 

Avverte il consiglio essere già iitUuita 
la nuova classe in via di esparloieniG 
nell'attesa dal voto dèlia rappresentanza 
comunale, spiega la neccBiiti di aggiun
gere al personela insegnante un inca-
rloiiio pella lìngua italiana, aggiunge 
alcune sltre oonsiderasìoni, gli |elogi 
Sila giunta di vigilsnzt, e propone 11 
segusnla ordine del giorno: 

« e ) di flsiusiara In vìa di esperi-
« mento per un anno la mata drlla spesa 
< per lo stipendio di t . 13&0 d'un In-
« caricato dell' insegnamento dell' ìla-
• lianOj in aggiunta al profossora ordì-
i narlo, addoBSsndogli anche (gì* inaa-
• gnamento del douri, a patto che il 
» governo provveda airaitra metà della 
• Bpfi3B ' s t f s i a . • ' " ••<• '-' ' 

I &] Idi sliesiìra una nuova sala 
«con L, iOO. 
• , t e) di inserire questa spesa nel 
i bilancio S881 sul tondo delle spsst 
n jmprevìstéi, > -, ' 

Fritxèvin domanda se queste somma 
siano compj'^s^, nella spesa palla scuola 
tecnica, stanziata nal bilancio preyan-
tivò 1881 p se D»'sia fuòri formando 
un artìcolo a parte. Conviene neir or-
din*( d* idee esposte dal irif^rent», si 
associa con lui negli elogi alla com> 
mìBìione di vigilanza e al nuovo ordì-
Usmonto della scuola t ecnfk ; xa-% gli 
ssabra cha il deorato che si ritarlsoe ' 

I 

àl^nuovo ordinamento p . dett^ scuola, . 
prescriva inoltre un maggiore sviluppo 
alia sbfcnzs naturali, alia gsbmstria 
teorica, alla ciìmpuUsisria e l ad altri 
insagnamenti.atìcopa. -> -,.: • , '' .:• 

ToloìMx Rispetto alla qu?8tione dal 
bilauGìo rimette la risposta al Sindaco'^ ' 
quanto alt'InsegnimonVo spsaiala os
serva cha il ministero dà ficoità d'in» 
irodurife;.quegli insegnamenti, che sono 
mo^I:0 rispondente alle mdustri», ai bì-
sògm lo'càlf, poro il nu-Wo'prlinamento 
d«lla scuola ò̂  isfcirmato al programma ' 
gen^irale ohe fa. parte del decroio ac-
ceRnsto. • . Il 
1 Frìjirxefin. ìa seguito a questo schia* 
rimento adarlsce alla prqposta.' 

• Sintfóco. La proposta ^^4oIta dall 'as-
sessora Tolomei giunse dopo la com-
pil^ione del bilancio ma.,h <̂  utt^, (̂ ^ ĵ 
avrebbe.preso Il_ pftrtito di non portale 
slièriiionì sana'cifra de! bilancio péj'a 
scuoia tecnica, non ìnsiilerebba su que
lla. detarm!nas;ione ove i l ; , coni Frir-
zerin crades*e modìBoarla. 

Friixmn. Pfaporrébbe che la spasa 
ropoàia bell'ordine det giorno formasse 

una Is^rtloólarC' partita neVbllanlJió. Ciò 
pOtrobb^t avere»..a suo. giOjiitio, ^a l 
panicolaìre icnporlania.. . . -

5firt[jac(j, a noma della GlunSi accon
sente «d.cme,i^^a rordine (lai giorno 

;in questo senso: 
• - «e) D'inserire questa «pesa nel bl-
t lanotp^ 1881 in, apposito; articolo. » ~ 

: ,44'ordinei d$l giorno, cpaì moìifi^uo, 
Viano approvato dal. Consiglio. -

.Smdm' Pî inJS 4i,PM»are iilla^ tfa'.? 
tazjone di pggslii ^ire^^mente legati 
ai preventivo del Comune pai 1881, mi 
permetterò dì.sQttppprir^ a l Consiglio 
filcune coDsìdarasiionì sul bilaucio. . 

È inutile eh' io giustiQchi il ritardo 
della presantaz'one deP bilancio stesso. 
I cpQsjglJeri sanno cha quest'anno aca-< 
dè^a il eomratto d'abbuonamaata psl 
dazio consumo col governo, 0 aunno 
pure 1̂  tupgh? a numerose praliiìbe che 
tennero occupata par circa un mes* e 
mazEo la Giunta in qaaito affure. D a-
oisa col governo ogni vertenza nella, 
prima metà dì settembre, noi avevamo 
preparato il bilancio sino dalla primx 
metà d'ottobre, senonchò j'«spi;nenza 
dì alcune adunanze ave^ provato alla 
Giunta,la,:dìffljohà.di c^.nvooare il fo i» 
sigilo, quando molti consiglieri erano' 
lontani dalla città; dì più l'agonzia delle 
tasse, avendo già determinato d;sl set
tembre l i sovraimpost!! su! terrvni e 
fabbricati, diventava insignificanti) di
scuterà il bilancio in ottobre p novem
bre. '-'-^^'^ ••'' 

Il Sindaco continua a esporre altro 
ragioni che gioitificsno'pienamente Is 
Giunta e poi riprende: • | 

La. difficoltà per compilare il bilancio 
1881 non erano poche. • • 

n 1878 fu anno poco fcHoé; il 1879 
fu buono ooal, che avrebbe potuto con
tribuire a sanare complétamante la de-
fleenze dèi 1878, sé non fossa soprag
giunta nel 1880, una delle annata più 
tristi. Perciè un- avanzo del 1879 che 
avrebbe dovuto «ssire iniMcgàto h bC' 
nefizie del 1878 ai dovette rivolgere a 

fi 
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fajtlf IntroH! del dazio oon«a'?3'̂ } •« 
OfQbbero le spasa (ricorda l*epìdsmia 
da! vainolo, che costa già al comune 
dalle 35 alle 40 mila lire; te spese atra» 
ordinarie di imposte dal lavori aflrst-
tali pelh crisi gsùtrah travereata lor-
tanosnmante neUMn̂ ^̂ erno scorso sab-
benf, mercè la virtù e la generosità 
cittsdin?, '̂*nia disordini e quisf senza 
lamenti). 

Bs;igaava dunqus rìsonlira nel 1881 
le conseguonre delle gravi angiistfo pa
tite nel 1B80. 

Questa erfl In aitmronfl In cu' si tro
vava la G'UQta quando •'ac5ingav.>ai a 
compilaro il bilanciò. 

Primo dovera d?gU amministratori, 
quando scema l'entrati è quello di ri
durre l'uf-cta ^ e cosi tb')iamo cer-
cato di f̂ ira noi per quinto foass pos-
s!b"a Di fronte a un rìisavftnzo di lire 
116,000, abbiamo ridotto II passivo da 
lire l,6t;9.000,? ,a lire 1,620,000 (?) ab-
biàmo pniaio ottenere dunqie un'eoe-' 
nomia di 39 mila franciii. par raggiufi-
gsrè parò il partìgglr ocìorronolsncora 
lire 77.000,. ' ^ 

Esaminate le cause che producono 
questo sbilaacit», cause che si ritrovano 
In gr̂ n parte nella crisi accennata, sì 
è pensato a oolmar]», «dàpiiando i sê -
gu^nti p^ovvofìimenli. , ' 'J' 

B . SJttfversMàt - - Il disaorao l-
nauguraìe degli giudi pràfsa la no
stra Ufliversiti.doveva esser latto dtl 
prof. ab. Micheli. : : ; , . ;u 

Sventuratamente l'egregio profes-
stp^ trpyasl ammalato nalla sua Slena 
a quindi gli riessa Impossibile venire 
a JPadova por « giorno destinato a 
qu6l]a,aol«i(nltj^., -,,.,. . , . 1 ,j , .. ,. 

Ora - già essendo In pvon̂ p il di
scorso ,,dello sfeisp ab. Micheli - fu 
deciso che per lui p̂ .Uggesae uno de' 
sud amici • oollsghi : U prof. Bona-
telll. 

Noi - doldiiti deju causa ehe im 
perisco al profl Micheli di compatire 
la psrsDjia nelPAuIa Magna dslla 
Un'.Tsrsità - gli Jî garlamp qhe al più 
presto egli possa tornare nella nostra 
Padova a riceverà quelle congratula
zioni che noA avycmmo volato, indi-
riszargli a voce e subito 'dopo la let
tura dell' opera BUI. ^ ĵ 
' Liin^agurazlpnj^ ĵ r̂à luogo 4pm.f| 
ni venerdì alla ora 12 mer. r-ì -
L n iUUU «ersrliorlaKo.;^ L'Opif̂  
nione nel suo numero di lari V altrp 
accenna ad una rsoentisslma olreolare 
4el Ministero della Guerra par l'.or-
dinam«fito.(i«iik mUijtia/Ifrcitfiriftie. 
• Qu ìsta • olî tfòlaèé' ' r i t ó ^ al 30 àet • 
tsmbre 1880 e fa già accompagnata 
al Sindaci della. npstc«.provinp'& ebi 
lettiera prefettizia alno aal 29 ottqbr^j 
decorso. In, esas si nptifloa, c h e t i . 
territorio' padovano dovrà sòmialni'-;' 
strare un batiagHoke di f«nterla com* ̂  
posto di sei oomlpagnle, noitehè una 
compagnia di cannonieri, formate 
dallo prime aategoria delle classi 
1814 45-46,47^48 - dell© TaHo ' àrwi, 
1848-40Ì/O &1 di cuTAlleria, •••sulle 
aaaóala categorie delle classi 1848-
;49-B0,51.;̂  :.n-. :t' ••.̂ l .-.i •;;-•• /.Ì' 

A cosìitaJra qaesti reparti di mili
zia tevritoìlala dovranno^concorrare 
iuìtl 1 grâ iluiitl e soldati della classi 
anzidette, le quali hanno già ricevuto 
l'istruzìoaa, compresa l'uUlraa, Mon 
an ora fiflaritta Illa railtzla, ma pros
sima a farvi passaggio.' ' t' -

L% sttaiiaciQn&ta airitolara contiene 
poi la avvertenze apeoUU perlacom. 
pUazlpne del ruolini del reparti da 
chiamarsi alla armi entro 48 ora 
(dallVrdfna di CToblUtazIouè) pel seiri' 
vizio di guardia affidato in Padova; 
6Véut»clni6 Lts, ad una ocmpjgala 
fòrtft al minimo di oshto uomini.̂  •' ' 

P«»»«Ss;lo: - r9rr(i7); come' 
avevamo già aununaiato, passarono' 
par la nostra stazione i rappressn-
tanti del Gòvsrno e del' Parlamento, 
diretti a Vicenza, per •assisterà alla 
iniugurazlone d l̂ kisumento a Vit-̂  
torlo Emanuel?. :- : ^ 

O.tre al personaggi nominati, c'era
no pure il Smatore Lampertloo e II' 
Deputato Gttlcioll. 
: Il Pre:etto di t'adova có^ i' W -
presentanti del Corpo del Gaiilo GÌ-
vile 61 altri funzionari pùbblici' f̂ a 

irono alia Staziona ad. ossequiarli i' 
passanti e si trattennero con essi flap 
alla 3 SO ; ora in cui 11 treno ino^se 

„alla volta di Vioeaza. . : .; ' '! 

Eate è avvenuto uno dei soliti infpr-
^ianl, cagionati dalla inesperienza del 
• ragazzi e dalla imprevidenza 
a t ó ! . ' - , ' -•• •" :: 

0'er« un fabbricato ad uso di fa-
benefizio dei 1880. Nil 18§0 diminuì- nile e di cantina. L'altro Ieri il fuoco 
reno le entrale (la rilevanti confronti 1 divampò dal fieno, ohe vi era conta-

auto. Accorsero snblto i noatcdlnl m 
domare 11 furioso alemanto « vi po
terono riUsòiré con abbistanza solI«-
aitttdineì jDott però s^za danno* 
piuttosto riìevante. 

Diii ragazzi « gluoei'Mo aon i zol
fanelli a«l prassi dal fa^le - vi avfrd 
vano applélato lijfìiì^rinawerifta-
meate. . ' , 

Sciopero (19 nAndlenal. — I gior
nali di Palermo del 13 annunxiaiio 
che una severa misura ò stata prma 
contro U seconda cksoe dell* Istituto 
teattloo, che doveva fare 11 suo eeamo 
di riparazione. 

X dtisdutl, afitp un difaciilsiimo 
problema dì matematica da risolvere, 
non potendo vincere le diffiaoltà fé» 
aero sciopero, lasslando tatti Inue-
gutto li problema. 

In castigo di dò fu par loro aanul-
Jato ranno di corso. 

«lr«Tof*«»a,5-i* Leggasi nel Pvn* 
gold di aillano: . 

« Non tanto grave per ss stesso, 
qaanto per la j^ersona oha-.^ ha 
Oommesso. 

Bl tratta di un avvocato, il signor 
Lorenzo !EÎ .. che non appartiene atU 
nostra città, imputato della appro-
prli^ouB indebita della, somma di lira 
qtiìitrò mila, éoinme^U a danno di 
Kita saa cliente, .la signora Madda
lena Mong*. • '̂ '•'"* •;•"•-'- ^ -
i ì proouratora del re cu? fu denun* 
ciato U 'fatto procede a termini dt 
l e g g a ! • -^' ^••' " •• •• i • ' -• 

Leggiamo'nel la Qaxutia ddl'Emilia 
di Bologi ia;a6 ì "^-
[ A Vedeghatto, in qu»1 di Savigno. 
UQ divdrbi<ar avVeàuto fra due donu^, 
c ^ t é LeOnltda'Pepi è Claudia Vi ina-
delU, cofiduiss a^brtitte oonseguesxai 
esse p^r futile lUotivl ' presero a In-
èiwiàVèì'à vieenda e, polche è più 
««ilo fermare l a looom^fclvà ohe la 
ijogua dalle donne, sa ne dissero di 

c g a l maniera.' 6 ; ; 
Infuocatesi fuor di misura, la VI* 

gnadelll, più rabbiosa a più Inferà-
cltlt, presa una pietra l a 'scagliò al
l'avversarla. La Pari colpita alla 
tempia stramazzò fulniinata» ai putto 
dopo mori. ^ (> . 
\ La Claudia VignadelU è stata ar-

Wrai, é&vmhinìévt. "^'ìS.§.tL&ix.o 
da Oi^stl^Iloaa, 16, alla Cfizzetta d* !• 
taliaf^ ^. • •;.• - '-' - '/•'' •• 
' S t s b a » ^ uh oarablnl r« d!= Potènza 
^ a ^^^MsO unì suo eompa^no nella 
Valli di aaspin^la>rindl) isi è allonta
nato portaq^o a e c o j a qarabinit. 

nostra staziona ^ai carabinieri. 
r 

f 
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Veaiiro e a f l l i a i a i . — Con quel 
tempaccio di ieri a sarà, il -teatro era 
affollàttlsslmo. 

Ciò prova le slmpat^ di oul gode 
a Padova 11 bravo Glagnonl. 

Il quale parò - tranne cha per la 
commedlola tanto graziosa di Bar
rière : Fuoc9'al convento - non fuitrop" 
pò fdlloe nella scelta delle produzioni 
da rappresentarsi la sera dalla sua 
beneficiata. T 
, La visila di mx'ze di Dumas figlio 
ha stancato lì pubblico, ohe protestò 
a modo suo e fece pf«c^pltara la fine 

'del lavoro. 
Riconósco t h e il dialogo rlesaa'UU 

poMuhgo • speaìfi i dialoghi a dm -
^ma è scritto da Dumas, e Damai 
scriva ddizlosam^inte bene*, i: > 
4 Quindi;il pubblico ^<- Johe halasslato 

tersainare 1' Avventuriera di Aagler -
poteva, a molta maggior ragione flon-
oadere alla.Visita di taoxzfiohetirasia 
avanti senza strappi e seni» anpu-
ts'zioni. •• -w •>•. 

Nel î tjoco al iCoitvento-Im Giagncnl 
si mostrò attrice-ingenwL ooaellsnta, 
e a un Qcrto punto della wjamtàì* 
ebbe tale applauso ohe parava intsr-

ijUu;t)tfljgiioa\....monologo di Gross, 
tradoUo da Yorlh, non vaia la aplsa-
dlda reaijbazloaa fattane da Glagnonl. 

^Lft altra due produzioni..passaroac 
con qualche sbadiglio. >.. 

ii 

g 

; " ) ' 1.-̂  
r -

K ^ ^ ' . 

Mi Itt chiesto sa' U-èaT. HonU a-
. vfebbe dato la replica dtii Fourcham- ^ 
'bauli; io credo ohe ciò avvorrA fu-
,dabblamentei,i,r.> ^̂  .. ! ;i!.v . . L 

* - f r f t *^ i t ìM>Pi ai t f<ni | f i i^^^ 

j i ^ 

-, r 
1 ^ \ ,.;; SPETTACOLI 

TfiU.nto aÀxmÀX»u^ La dramm-| 
Uc4 Compagnia iiondotta a diratta otà 
eav. L. Uonti, rappresenti: 

L'Amica diU$ Oonne — Ora S. 
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SSISE DI LUCCA 
.dri M^ m 
FEQGMmo muEMmk 

i ^ . 

SBgùouo i^aslimcnl: 
Giani gHofej^^ depone aver vsduio 
OarbónVàtt̂ Jttth» L>bronIosi nella sera 
i\ 19 eprilè 1880, ,Me pu6 garantire 
iDoaiè fino '̂ r Wrbine dello speUiieolo. 
0iàni <Saft)(i(or0f depone nel modo 

susio delWste precedente: 
Fcrrini Carlos pubblial»ta fu enahe 

ìgìl ilrÀréna Labroafoa net giorno fn 
Ili avYOuno rassaisinìo dei Farenzonst 
! rìde il ^ Cirbonl ìa qmì iettro dal 
.riDcipio alla 6n«. 

ZatnbeìH Francùsco, ancli'eMO pubbii-
oìiia ddpona nel modo ìstesao del Far-
rini; ed aggiunga eh a lo vide sempre 
(jecndo ìa lua strada dopo uicìto dal 
iflatro, cioè quando ara già avvenuto 
il farimento. 

Toii MI EiioTB dica che appena av-
T̂ nuto il fatto, incentrò il Giuseppe 
Coen che gli disse aver iaputo da un 
aon'oo clii foiae i' ucc'aoro del Feren-
E)na. 

Coen Giuseppe conferma la depo»!-
noii* T^sl, « agî iuDga che però quan-
àr rlohìeie l'amico dal noma dall'oc-
ciiora dal Pareniona, qaegU riipoaegli: 
iLs itatuì di Cavour.* 

M'ccolt Micftclo commesflo di qaeitu* 
rs, dice, che la aera del i9 vide Egidio 
P:ona passeggiare tranquillamente in 
piseza Cavour vano le aeite e tre qusr-
li, d'onde ne dedi^tie Iona stato lii a 

Ico&diuvara l'aggrosaiona del Feranzona. 
Scafferra Domenico altro commcsgò di 

qutatura, ripete le.stcìie parole, di
chiarando fhe quell'indifferente JÌAS-
ìflgjìsr derpaó'nà, a quell'ora e in quel 
iQogò, gli parve un grava indìzio dì 
correità nell'assassìnio'.FerensOna. 

Stocchi apppuntato dìP-S. — Qaeisti, 
|vido in pì&KEa Cavotir la sarà del 10 
I aprilo J88Q, il .Giu«me Bibbolin!).\ 
1 Non ha raatÈlàrveglìato'ci^ arrasiàtb 

i'ton.!),!Valenti e B bb)Iino, quantunque 
designati in queitursî  C9m« i piii tvir*-
bolenti Ira l repubblicani. 

Ldnqi, delegato di P. S. Costui vide 
il Peona Egidio, di» volta in via della 
Smiiio, presso la essa ove abitava il 

i l'erenzona '̂in attitudine di chi spetta 
qualcano. •• ., ^ -^ , •; ..̂  ;, 

lucchesi apiiù'tìttìtó ài P. Ì5., videU 
Giuseppe Bibbelino, verso lê  ot̂ o d|. 

Sa che rOMvieri Vittorio non 6 troppo 
onesto 0 fu impiegsto infedele dal Rosii. 
to dichiara periona da noa meritar 
Isde d!i ch'cchflSBia. 

Qtiiducci ùiàvdnni padrone dalla ;fia-
schettéria Guiduco^ narra che U sarà 
più volle racuraBiitata, il Valenti e il 
Petron! av»off*t9^ furoftó tjalfs atìS b)t-
lega alle 8 1|2, dopo di essil comparve 
il Dibbslino. ICoHtinm) 

•PKTTiTTiirirni» fiwiinsniniiiiriit riiriiiiffiifiiiinii- • fin- <i>fri»imiTiisfifriî iiitiaiiiinim 

R. Ossòrvàtorio S.8tVdnòmico 
m PADOVA 

i7 Novembre 18S0 
X mezzodì vero dì Padova 

Tempo fn. di Padova ore 11 m. 45 s.26 
T9mpo m, ai Roma ors II m.i^s.bS 

OSSBHVAZÌONI itETEOROLOGIOHa 
eteguile aìV aliezza di m. 11 dal smlo 
di m. 30,7 dai livello medio del mare 

.r-isew« 

ÌG Novembre • 

jjtar. aC-mK?. 

Vtng, dei va
pore «Off. , 

Vmiaità relat. 
IJKr. MI xtnio 
TeL ehii. ora-
r^ del «fiG$fò. 

[Stato del oieio. 

Ore 
9an( 

746 3 
tlO',9. 

8,74 
90 

NKE 

IO 

Ore \ Ore 
3 pom. 9 pr,m 

743.1 
tU-,1 

j8,92 
75 

SSB 

26 

741,5 
t u , 9 

9,63 
93 

S3E 

niavoL navol. 
8 

nuvol. 
pljvoa. 

Bai mezzodì d4i VJ «irte 9 ani. deliS 
Wmnpsìynt%ira. masHma — f 14,B 

» minima • - f 10,3 
AOQUA OiJ>nTÀ DAL QIELO 

AtLU^ 9 a. ftUs 9 p. del 17 m. 1,0 
daUe 9 p. del 17 alla » a. dal 10 m. 1,2 

• • 

Gorr ier edel mattino 
NOSTRA CORRISPONDENZA. 

Homa, 16 mmnibre, ; 
(X.) La Camera del depuiitU ^ ria-

perU da duo giorni, ina non si paó 
dire ctas la vita poUtUa abbia preao 
Tfgora e staii'manifestata in. modo 
«oafortànta. • 

I bsnebl delia Camera sono «popo
lati e quelli di destra quasi dsssrU. 

Sé là destra aon ifibbaadojìR quella 
ftapcona éhtf^'Jà-^ rimproverata con 
ragionila Qsâ  no]:k ni mostra, p̂ ù̂  dili
gente 9 più attiva,, la. Ruciva sesslond 
parl|mentare non darà migliori frutti 
delle ipireóedeatl e la Impotesza dèi 
parliti i-ìfav^U bène del pàvse o ad 

sera del 19 aprila 1880, sulla piassa .Ì"^^*?^'**''^tw v!?.^ f'̂ T *'''^* ^ 
Cavonrl Poco «epo vide anco lì Peona• ^i*"^^"^ ?^S"*°o •„ ' 

'^ OU onor.^Minghetti • Sella «aran-
nOìB Roma giove ài o ventri! a l'op< 

ad il Valenti. . , -
A questo punto il P. M. chieda chi 

Vittorio Olivieri, rimanga nellE sala di 
} udienza. ' - "• '̂' '••"̂ '••"•' '•; 

La dimanda solleva le proteste della 
difesa. './''"-• ' 

Ma ia Corta dà rsgione al Proeura-
lora generale. • /•..••i-': 

Bernabò Silorata. Qjafti vide il ,F«-
rsizma assalito al I?;tì8tivftl .cha .ebb»; 
Juogo nal passato csrnavalo al leatro 
Goldoni di Livorno. I suoi RSBSIUOH 
arano il Pions, il Vaienti, T&vv. Pe* 
troni ; l'Archivolti fa urlato e percosso 
insieme al Ferèn«óh>.' ' ' ' ''" ;̂  

Moretti de^gato di. P. ,S. vide p'i 
volta il Poona presso la casa abitata 
dal Fe^nzona in via'dello Studio, .s 

Sa però che il Peona vi aveva una 
aua amorosa e che era solito aspellarja. 

I testi Fedi e Mslanl andarono alle 
7 4j2 delia ssrj dei 19 aprile 188p,>:al 
clul̂  Mjssbnioo e vi trovarono V Egìdo 
Peona; dal cltib utcirono insieme ni 
Peona alla 8 i\% . 

Dopo qu9sta deposizione vJen chiusa 
la saiuta. 

Seduta del 17. 
SBguano ì testimoni: 
:<?̂ rc( ..appuntato di P. S. Verso la 8 

pomèrife dai 19 aprile 1880, vide il 
Gìusopjfa % binlìno passare di sulla 
piSEia Cavour, e poco appresso a luf̂ ' 
vids passare anco li Peona ed il Va
lenti. 

II Cerci espone, ohe appena avvenuto 
il ferimanto del F^reazona, venne nella 
«onvinsione, che bisognava arrestare 
il Bibbolino, il Pisona ed il Vaienti pol
che (tal momanlo che erano passati di 
piazza Cavour, dovavano esser mischiati 
nella brutta Uaoâ nda, 

Barbieri. Qaesti depon^ che non vide 
nulla.Ma aggiunge cheilBccciotini quello 
ch« vuole aver visto tutto, voleva da-
cidasii diji^er veduto tutte. 

Stopefazidhe generale, e mormono 
it^I piibblicp.. iisi,' 
\ S*'^ neg»,4j^ef confidato al qa-
tiìiDa che «gli aveva veduta tutto quanto 
$ra accaduto sulla sòàla S. Cosimo a 
ŝ lla FiaiKi Cavour la sera del 19 aprile 
h. s. & di sapere chi fos». il faritora 
del Farensona. 

P̂flfr̂  Eltoref apparlaneata al Club 
IlaBionìco. stette coU'Egìdio Peona fio 
«ircB alla ore 10 della suddetta »$T». 

ea 

posiziona floatitaslonald terrà adu 
naÌQza.. '•.•.- ,.' .-. • ' . , 

La battegUa politlea contro il mi-
niatero sarà iniziata mereoledì pros
simo, i24, ascendo liato rinviato a 
qtidl giorno Io svolgimento delle In 
ti^rpelUhse^sàlla q t̂estioni di pòlitlei 
ittterna'-ed''e«t«rà.,. .- ,/" \'V-- ,,̂  • 
'Quale sarà il risultato della Inter-! 
pellsQzé? per risponder» a questo 
qtteslto biaògt̂ ei'ebba sapere quale 
sarà U risaltato del laypriQ che ora 
j l fa' dietro le aseue, i 

; i r lavorio I è àtWvIssìaio,' special
mente da patte dell' onor. Bspretls. 

Oggi sono glanti a É?mapòòhi de-
'pùtati. Parecohl sa ne aspHtaino do
mani. • ,-.' 

!tÌoUléslml annunziarono ohe si met
teranno In viaggio, appena sia fissato 
il giorhq per le dlaoHMloni polUiohe. 
Vedrenio se arriT«ranno ora ehe U 
giorno è Ilssftto. 

La notizia .uffleiele vlello dimissioni 
dai due ajiribaldlnon ha prodotto, naUà 
8%dttta della Cambra di ieri, aleun 
incideiìii. 

La oomunicazlone dallelettero fa ac-
ooUa molta froddamente e la propo
sta Nlootera per respingere le dimis
sioni ad afioordara . Il eoagado di tre 
mesi fu votata senza csaervazloal. 
Forse qualeuno avrebbe voluto ohe 
st deliberasse di inaarUars il presi
dente à pregare, a aóongiurara eoa. 
eeo...,. Nulla di tutto o<ò* SI fece pei 
QarilQaldi alò obe ài fa ordinariamente 
pegU altri deput̂ ttl, ciò ohe Ieri stesso 
si fdoe per l'onor. Gino Olttadella. 
~ Noa si si se II onerile Garibaldi 
insisterà nella dimissione o sa la ri
tirerà. Là sua risoluzione diilaltlva 
dipender), naturalment?, dalla vo
lontà del radiaali a repabblloani ohe 
lo attorniano a lo oompromettono 
cgaor più. 

La elezione dell'on. Sella a depu
tato del 2. Oollegio di Milano fa oggi 
oonvalldata dalla Camera a Pon. Sella, 
1 tenore della legge elettorale, dovrà 
diahiar^re fra otto giorni per quale 
dei due ooUègi cbe lo hanno nominato 
deputata egli intenda optare. Non 
Vha dubbio ohe l'on. Sella opterà 
pel Oolleglo di Oowato & plie resterà, 

quindi, vaosnte 11 2. Collegio di Mt< 
l a i jo . - ••" '-̂ ^ 

• Nella mlê rppoli lombarda vi sarà 
quindi, una fotta elettorale fra breta 
e ghva sperare che ti rlsul:^i|d di 
eisa aifermerà iiuovamente Jl ^amo' 
tlsmo ed il sennQ 4* quella popola • 
xlone e ohe V elezione del 2. Collegio 
sarà una protesta contro le tbbsnra-
zlonl reoantl iià onore del eomanarll 
ffanbeal, InoeniSiatorl di Par!_ 

La soddJlfaEloaa ohe la popolazlona 
Romaina avrebb» provata per Ìa pre
sentazione Il Parlamento del progetto 
1̂ legge «ut sassidio governativo fa 

diminuita dal faìto ohe venne presen
tato alla Camera e anehs dlohlarato 
d'urgenza il progotto pel Comune di 
Napoli. ^. 

A tCom ,̂ dove si sa benissimo quali 
e quante ?H ôno le Mnionature sinistre 
e epaeìalmente quelle dell'on. Bepretis 
nella questione dei sassldlo, al teme 
che il prpg^tto per Napoli faoala nan-
fragaro quello per la capitale e 'v' e 
qualounoahe «sprlne il parere ohe 
la rfj«zione dell' uno e dell' »ltro 
provvedimento sia, In fondo, la aon-
elu9ione sui mira 11 Ministero, salvo 
poi ad addossare al ParLmeato la, 
eolpa del non aseordato sussidio alla 

K certo ohe aontro II, i^ggetto per 
Napoli si jBanlfMiaeo vive le ripu
gnanze ed è fuor di dubbio ehLe dOn-
giungere la questione eoonpmlea di 
Roma con quella di NaPblrfu proi-
vedimantò assai periooloso, dal punto 
di vista della Votazione parlamentare. 

Seaondo alfluni, però, il congiungi
mento delle due questioni potrebbe 
oontflbulre, Inveee ad àBoréaaer» la 
probabilità d̂eU' àptiroTarioae deflue 
progetti, stabilQfidtt pel Parlamèiìto 
quel slstsma &ei d& ut dss ohe è già 
prevai«nt^,|a lungo temfb, con soarso 
deaero d^^i»t|tuzÌonÌ é eoa viola
zione ed ^ S a àello spiritò el reg-
gimo pjirlameatare. r '. -

A Roiaa; ve Io rlpetài^'^ò n i W 
prtooupaziona par la slmètaneaire-
sentazioae del due prcgattl è «laide 
che tiepretls ne ha fitto um delle me. 

Aushe oggi la 4^glaa è uwltà in 
carrozza a tutti poterono seorgere, 
eoa vivissima soddisftzlone. ohe la 
salute di lei è floHdlssIma. Sfai'sul 
vpltQ^ gentile dall'augusta «Igaòra ap
parvero più evidenti e più oonfort|^tl 
i segni d'una salute perfetta. 

La Roglnf ò d'ottimo umore'e;l'41-
tra notte, appana arrivata, «onver-
sandb, alla atazfòw, coi mlalstrfe 
cogli altri personaggi uffloiall, si 
mostrò ilare e, oome sempre, affabi
lissima, cordialissima. 

Ella ha dichiarato ahe passerà la 
Roma tatto l'inverno. I romani spe
rano ohe lesale delia Reggia«1 apri-
rannoj, in carnovale, » sph^iiie 

li principino di Napoli età benissi
mo ed oggi fece una luaga pasieg-
gt&ta fuori della città. ' 1- ^ ' 

g»bato sera avremo la Rima una 
splendida fasta artfstioi^.otie sperasi 
onorata dalla presenza del̂  Sovrani. 
Si inaugirarà il nuovo teatro Co&laìu 
-li, in via Nazionale, il più riàóo ad 
elegaute dei teatri della Capitale. La 
Semiramide di a. RoBjinl fa jiaelta pal
la serata d'apertura, per la quale ì 
prezEl stabiliti sono enormî : davvero. 
L'impresario hs, pard, aji'oèlatoiulla 
immensEi curiosità dalla popolazione 
di vsdere il nuovo splendido teatro a 
crsdo ohe abbia oalcolato giustamen
tê  parehè annunziasi già ohe a' ò 
gran rloeroa d palohl a di posti di F 
atinli. . l '•' •'• r 

ii.\VArpìHina proseguono le rappre-
aentazionl dell'opera Oolòrcs, oon 
sucaeiso della signora ajiUetli, piue-, 
Qhè dàllo>partUo del maestro Auterì-' 

Al Vaile piacque la <|plkmcdla di 
&. Oi9.\ii%%: Kl barcarpl Mié^zianyiv, i 

R'jaa si abbellisce e rs.prorfreil^0a. 
La via Nazionale Ò' dlveàtita una 
delle più splsadida strade cbeMiK)»-
B&n vedere ; 1 palazzi gigaatepahl sor<' ' 
sarò la breva tempo a neglzl, riaelii 
(Xuanto quelli dei Corso, ftà bella mo
stra.- • • • • • -k à 
^l«rl sera la piazza .Oolòìina fa U 
àaugurato uno stabillmeat§ d̂l tratv 
toria, eaflfè, birreria jeeo,̂  eo^^.àoa 
servizio secondo-H sistema parigino" 
Duval. Le ragaz)^ (belle e ^brutte) 
ohe servono sono d'ogni nazione e 
parlano tatti k lingue:,.. Una Tira 
lhl\a mternmomief la quale tenterà, 
m'imaglno, di fare qutlohi dimostra
zione, non del tutto piatonÌ#a, a tempo 

Parlamento Iteliano 
Ti 

XIT legialutflr» 
- ^ 

Umkk DEI DXPUTATI 
Prslttaasa VAMÌIIE 

r. 

^

H - ^ - ^ m_ 1 I I p > 

Mffl àé\ l 7 iiovmhh 1880' • 
La lettura dal verbale dalla seduta 

ai ieri dà luogo aU'onor. Mirtini Far« 
dìmnào d' in8i»ter^«Il| iu« asserzioni 
circa r indebita' à : iaaon«uita tendila 
di boiti preziosi libri della Bibljola^a 
Vittorio Emanuele, a, prezzo di carlâ  
stracsia, libri che poi la Biblioteca eli. 
Firenze ed altre con:ipara,Ta.[)o ÌD ,par^ 
a caro prezzo. Soggiuage di non avere 
inteso con ciò di acauBars ehicchesiia 
ma di oonslatare soltanto unfatto. L'o-
nor. Bonghi né ammette, nf^diadloe il 
fatto — sostiene ad ogni inodo ohe 
l'accusa la qiale direttamenta od indi-
reitamenla volevasi fare ad esso, non 
ha aè può avere fondamento alcuno. 

Convalidasi senza disoùssione l'ele
zione del Collegio di S. Severo e si 
prende a discuterà il progetto di legge 
per il concorso delio Stato nelle spase 
dall' Eipoilzlone indnitriale nazionale di 
Uilano che il Ministero ha prop»to sta
bilirsi In lire'200,a00 e la Commissione 
propone in llr» 300,000. 

Hobecchit rilevando l'alta Importanza 
economica e industriale della Eipoii-
zlone che una coraggiósa iniziativa pri-
vata ha indetto, propone cho l'asaegoi-
mento venga invece portato alirecin-
quacentOmila. 

MerxariOf Fano, Corbefla, Pedroni ap
poggiano la proposta 'RpbtcchU « 

I ministri deli' agricoìtora é Mli fi
nanze scagionano il governo dal rim
provero rivolldgli Indirettamente da Ro-, 
becchi Qirca l'insaincienzVdel suaildio 
concesso., , . , . , „ ; 

L'articolo àélla legge Viene approvato 
secondò la propoitambuWhi. ; ' ' ': 

AnnuDzIansI quindi due Interrogazio
ni, una di Marietti al ministro dell'in
terno sopirà Iditlitt! rècéÉlilQHe ootà'.' 
messi a Fibriano, l'altra diNico^eraal 
P«sfdenie del Consiglio oìròà' 1 prov
vedimenti clie il Gneifno Menda di 
prcadepa, ÌA aiolo dei danneggiati dalla 
óiltà e provincia di R-agglo di Caiabria. 
i H ministrò'i)^«(ij'risponde atìa pri-
ina. esponendo t fî ui ̂ aa^j^r- UU .ar̂ . 
resti operatici a|ounI, cpipavoll. Io di-
spoalzjftjii; date pe^hè la sicurezza a 
tranquillità jiubblica a Fabriano siaa6 
tutelate; aggiunge infine essere ,̂Infon^ 
data i«j,.v(?,ceiNpar̂ a.che la luogotenenza 
dei cttabiniert sia per eiseire tòlta dà 
Fabriaà'd ed anzi dovéri! fraboao iipe-
dire niffljr&.irappâ i v ,. ..:„.-,„,,. .,-.:; '̂  
' 11 ministro Gairolì risponda alla ss-
cinda, jassicurando che fra breve «a-, 
ranno preposti i'provviidìmenti neces
sari par alleviare i danni di quella città 
e provincia, che frattanto vennero date 
opportune disposizioni pei più urgenti 
soccorsi. 

< In appressò è pósto in discussione 11 
I suo progetto iuteio ad approvare la di«: 

Qhiarftjion.e fea l'Iialia e. la Serbia par 
regolare temporariamantc il regime da
ziario tra i due paesi. • /• ^ 

Questo progetto dà luogo a domanda 
dì schiariménti del deputato Bonghi in
torno; all'aftìààcìa della, proroga, di cui., 
ora trattasi riipatto.^l trattato eom-
aaerciale definitivo di cui oftit dovreb.' 
bsBi aoUecitara" li negoziazione, noQchS' 
s domanda dì altri schiarimenti di Ca--
valletto relativamente ali» durata delle 
attuali coadjzioQi di t̂ iVî e .daziaria fra 
l'Iialia e ia Bosnia e il Évzagovina. 

Il relatore BQS'ÙÙ a il miniatro Cavròìi 
rispóndono ohe quastai non è che la 
proroga dalla convenzione già esistente, 
la quale non progiudioa ménoniament t», 
fa conoluaione di ' uno siabils trattato 
nò ntiice alla condisione deila nazione 
pm favorita che, l'Itaiia ha ct-nvanuto 
a saprà mant<sner«'. 

tera quanto prima alla Camera un pro
getto pfUa revisione delle tariffe doga
nali, onde assicurare con «qui.criteri 
le fndnstrie'nostrane dagli effetti che 
a talune di essa potrelibero .derivare 
colla cessazione del corso forzoso. ^ 
; BERUNO, 16. - R\dovlk è partilo 
per Atene. 

VIENNA, 16. - Il Keichsrath è con
vocato per il 30 corr. 
^ BUDAPKàT, 16. - Ùamka. — Ot-
soutesi il bilancio. 

Sxontas dell'opposizione riunita non 

f- J 

MleirtSlone^ cól governo riiolla 
maggioranza attuale. 
' < 11 ministro delie finanze espresse il 
lu? rammsHoo psl rifiato dell* fusione. 

LO^̂ piU, 17. — PArneii si reca in 
Francia ; risiederà t'qujlohe tempo nel 
meizodi. 

All'inaugurazione del club liberale di 
Birmingham Bright condannò vivamente 
le attualilleggi agrario dell'Idanda, re
spìnse ì progetti chimerici degli agita
tori, propose un progetto che assicura 
U posiesio dalie terre affittate, la pro
tegge eontro i continui aumenti de l̂i 
affitti, e facilita la vendita delie terre. 

Bright dichiarò che esprltbe soltanto 
ì propri! sentimenti.. 

Lo Sl&ndard dice che una decisione 
importante si prenderà oggi dal Gabi
netto circa l'Irlanda. Una modificazione 
dèi ministero è poisibile, non essendo 
tutti l.ministri. d'accordo sulla questione 
irlandese. 

li governò offre lìJOO sterline per 
l'arrestò degli assaiiinidiMonntwà'vai. 

COSTANTINOPOLI, 17. -^ Derviich 
telegrafò l̂ìa Porta^Jte II cordona in-̂ r 
(orno a Diilpign? èf^mpieto. " v 

VHft^zu, 16 Rendita itaU god. da 1. 
gennàio 18S0 88.00 88.35. 
\* luglio 1880 «0.75 90,B0. 
l SO franchi 21.10 21.-^; 

«SLAMO rè'l^^nditk itàl.91.30. ' 
ISOIraaehi.ai.Ol. 

Bete. Mercato meno avvilito, prezzi 
,.,i, ' oorr îati,., ,,. ,, 
Grani. Mflraato Invariato. 
LfOHjg 16. me, BÌsaretà'̂ ';'aprr6ate 
,, ..'̂  d'affari, leggiera tendaaza al 

. sostegno. 

DISPACCI PRIYATI 
Pa\i^, 17. 

Ai Senato, il Governo ottènne una 
debole ma definitiva vittoria sulla sua 
politica interna. ;L*approvazÌone"per& 
delta medesima si ottenne msdianla U 
Voto dei tniniatri senatori. 

Il Governo annullò il volo del Con 
Sigilo municipale di Parigi chii àpprS-i 
vava ì̂l progetto Lacrolx, con cui "itt̂  
veniVa a còitUuireJa oìuà di Pangì 
in una t^téf'mnh Poait̂ ne* . ' 

Madama thìers è aggravala. . . ; 
L'ultimo uragano produas) gossli in 

tutta la costa o recò vari danni'anche 
a Parigi •• ' • '-n-

Al Cofìgreiso operaio saiiaiiata ìtì- . 
lorvenncro ì delegati di 47 Siciotè^ , 
, Al Congreiso collettivista rlvolutìe-^ 

narìp 67. {Pm^^ , 

•l^ 

a 

- :-̂  

* - 1 

JLONDRA, 17. — Il Parlamenti si 
aoavoohsrà il 6 geanaio p. v. ''. 

Fareeohl nomlai ^raiati travestiti . 
penetrarono nella proprloià di lord 
"Wentry a Kaadal In Irlanda a por-
tsì*ono vls'le'aì^ml. 

SOFIA, 17> sT-i Zankoff fanoainat» ^ 
deputato per H Balgirla nella Ojm -
missione del Ì)ànublo. , \ 

SOCTARI, -17. -^ Dinnanzi a tutti 
gì* impiagati ed ufficiali D'^rvlssh, H' 
euia.udò là'plòroga di Si giorno olila-
sta dagli. Àlbâ ^̂ sf' pronunciò sulla 
piazza dal Serraglio un dls torso 41* < 
mostrando î  danni efae resherebba 

I n I 

all'IMpérÒ ina resistenza ulteriore, 
mlnaeclando di agire eolla forza. 
\ yiSNNA, 17. —JA Corrispmd&f^xa 

/joliijca Ila da^OttiarlT'H^risah rla-
ril l capi deria^Lflga e dinaro loro 
oba il Salano ordinò U eousegaa di 
X)ulclgno. I Cupi o'oaternati delibara-
î ono fra loro e decisero di spedirà 
un maomettano, e un oattoUco e. Der* 
visoh per eomunie&rgU il rifiato ca
tegorico della Xega.BarvIsah rinviò 1 
delegati, laBarloaadoU di conslgUara 
l'obbedienza.al Saltano.-

J •!> i . ì S-'' 
• • r • f - ^ ' i 
- J * V j . [ - A l 

COBfilEBE DElffiSEtA 
18 novembre 

^ 

IO 

i-i. 

•HC^ 
I ^ 

+ ^ 

Xfì- ^ auSigÉjfe 
^rf • w % . 

^ - f 

• * ^ \ 

. -.fa' 

-\-->.-'i 

>; - ^ > ' 

' > : Ci •-' 
• • _ L 

.̂ U Jmjnistro Cafroit aggiung*''ppi ; a 
'eàvaileito'hó'n constgrgii che H'àmmì-' 
nistrazione auitnacs non mtsnda mo-
diflàar» i noairì rapporti daaiarì col 
suddétti principati; Il proĵ cHò d| leggf 
òpertàntu'approvato. Segue una dlsstìs-. 
Sion* sul disagno dtl^gje par' la pro
roga dei termini per la rendita dei bini 
edelmprivili In Sardegna; ' -•-: ,i ' :\ 

Sono approvati 1 dua'articoli per cui 
b ^ q ^ ^ J 

in Vicenza 
•-. ^ .•-i-.r 

momento di mettere ' in 
macoììinia il gióraale abbiamo 
ricevuto il asgnente 

Nostro Dispacqio/artleofare 
• • •- ^ -: • - ' - : " f ^ 

; ': Vicenza, % ore 2.10 pom.'' 
- Sua Altezza Rede il Priucipe 
Amedeo giunse a mezzodì, ac-
cofaipagnato dai generali Planell 
e Boaelli, e aeguìto. , 

^•t'Fà ricoYuto da Sua Ejoelienza 
jl Miaiatrp 4QÌ Lavori Pubblici,, 
Bstccarini, da Sua Eloc^Ueaza il 
Presidente del Senato, Tdcehìoi 
dal yicePreaìclente del Sanato, 
Spaiitigàti, da Monsignor Vesoo -
YO, dal Sindaco' e da tutte le 
Autorità G3V0rAatìve e Manici-

^ f - 1 " I I 

;! Dopp le presentazioni, Sua 
,^Uozza iì principe, acp^amatis-

aimo ai reoò io Piazza del D u o -
I -

mo, dove fra il concetto di venti 
musiche, fra- ;ò1Ì0ftf c^nto'^ ban
diere di Assooia^ioni ed un pò-
pplo iinmenso fa se aperto il Mo-
nttm>n1;p jsplendi^o si Gran Re. 

Lo BQuitore, Benvenuti fu de-
•Cdrato. :-"";':"V,'' ,• ;' AJI.^Ì.'"Ì f.^ 

y. Parlarono CoUeoniv Lamper* 
tipoy Toeahio, Spantjgatì, Bac-
oarini applauditÌBsimi,^ - \ '}• 

Compiutala c e r ì i n o a ì a i l P m -
rrecò*:^M^^ÌÌÌÌ^Raltìtb 

Kaadl^ ita^ii^.¥! 
Oro 
Lofflt̂ ra ara m-*s'. 
rrasela -i-î ifjj 
yr^Idto Kasioìi'î is 
Asioai Kegìa TSVasflSS 
Ssaas lSffes;5.0Bn.l* '"" 
Azloai î erî i)%uii 

iSredl̂ ĉ .iriòbtû :̂ ^ ..;. 
SaaÓK gen«ral3 
Aeu'lik. UaUauàŝ  ' 

Eesadita Irautìèitì 3 Q0 
> » 9 3}^ 

Predato franaos* S ot* 
Eeutliia italiana h ^0 
JBauììa di Francia 

VALOKI DiViSEgi 
Farrovie lomb."'f9£i@ti 
Obbl. ferr.Y.K.sHaoiasS 
ferrovie romane 
Obbligazioni romnae 
Obbìlgatloai ioìabariia 
Rendita ai£stri?.*!s. 
Gambio ia Lo idra 
<Iamblo KuU' ItaMa ' '' 
Oonsolidittl Ingioiai 
•Loitì..,.:..' 

Mobiliare 
bombarde 
/Ferroyie dolio Sisto . 
Banoa Na^onaie 
Napoloom d'oro : 
Cambio »u Parigi 
;Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliohtì al 5 p. lOa 
Prestito 1866; (iotttj ; 

X;̂ ;£aWd6 . 
I««triach9 
Rtadita itsUsKa ; 

l ' - i 17 ! 19 
90 37 89 li» 
21 02 *iO 82 
26 35 26 la 

472 - t -

.'J 

' ! , • » ' " * • 

-;- .;2M 
808 50.-
857 ^ 810 50 

-im: 

-( 
^ ! - ' l - - I 

16 i 17 
85 50 85 3QF 
*^*\. 

219 12128 87' 
8T 25 i 8i "-&•,. 

iVHM "*-

148 
3i3 

186 — 
277 
143 
342 

* M t 

^ • L H 

- i * H « ^ 

25 28 
6 — 

995i8 
10 40 
16 

25 28 
4 60 

99|63 
10 37: 
a 7 : 

282 60 283 80 
•87 761. 88 25̂= 

278 --278 25 
820 |8i9 — 

9m\ 9 3(ì 
46 30' 46 m 

m 40 117.40 
:73 Ib 73 2 ,̂ 
72 20 12 15 

130 75,130 50. 
16 IT '• 

.488 E 0 480 — 
16150 152 — 
479 50 490 - . 

85 7ft 
^ t ^ t fcTjt'T'^tFiWiV ̂  -•- S 

^" " + -

^ * * 

r '** Xm, I - . 

h I 

«i4 

cipe Sì 
:^--^- - ì. 

pftrdatol.... In compleSM. quello sta-
bllimeato'è elsgantlailàm eft è aa Vero 
oraameato per la piazza OaleaBa. 

A -

-i 

_i. 

t . I 
1 '* • > . • I ì " i • t ^ 

T * 
-. ^i'. i'^^ " - *. 

od. alienare, a titolo onerriso entro-̂ an 
quadriennio i loro terreni adifniprivill ; 
trasoorso questo termineslalienerebbero 
d l̂la (iepnuzione provineìalfl ohe ne 

aFiJtSS^ff i""' '^^"'""'" ° ' " ' I aÙa Bandiera da- Comuàe, .de-
Ugenzia Stefam) eorata della medaglia, d'p,r,o. 

! Cqmjiftozìone indescHyifóle.; 
Passò quindi al PiUazzo Col-

leoni. 
Città animatissima. Tempo 

«plendido. . E . 

c . l i t ó * ^ 
fi*' i - 1 - ' 

OISPlCCiJELLIiiSTTE 
^ ì (Àgeuzia Stefani) ' ì: 

ROSJA, 17. — Il Popolo Romano dice: 
oradiamo sapere che JUtgliani preaen-

i)}'ji 3000 Tagli Vestiti 
a Lire g J O 

ta dm. 1 Michieli ?£??J^ 
liailfii al ^dettaglio,' \k''&.Rodella^ 
MBSjele nn,9 Teoeliit», ha appeaa 
rifievnto e masso la vàndlt& s&Q® 
' ' • ' # 1 1 * «'K^ora al : , . 

PREZZO BI LIRE 8.50. 

['£< 

1 
©ratoro del CspelH 

Vedi ^uat'ta pag^^ 
' h 
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><fQTrtfirtTjif*#,5,^^i.4*i*/rt**iM»tt^ 
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dall' Estero per il ;iiô ti*o mòrtiale Si 
ricevono escIusiMnente presso i'Agence Priueipale de Publicitó E? E. Obliè-
ghj, Par^i, 21,_Rue Saiiit-Marc,^d % Loi|̂ a,̂ i:̂ Ss«> i signori E. Micoud 
L £ - ^ J - ^ ^ ^ ^^i,.^^^^ Street (sSbiursak.'ilelìaH^"R ^Obliogkij. 

lfcjiamr*e^p,™*iTJ^ip*^^,Tyw4«-,^^fii|^^ ^ ̂  - »:-iMjiA,,,;.Ajî tffl-̂ \«-p ĵ.̂ ^^ * p * * * > * * t f * ^ j i 

Ad N. 3S2 XX 

ài Padova 
Distretto 

di Comelvo 

• ^ 

l a Giunta Municipale 
«ai Te r r a s sa Padovana 

AVVISA 
CHSere apfìrfo ft concorao a! posto tlì Mtitlico-
Chirurgo-Os le tri co di questo Comune collo 
«lìpeodio di Lire USO, compreso il mezzo 
<li trasporto? ed abitazione s emig ra tu i t a . 

Le domande in bollo dì Legge dovranno 
presentarsi ni Protorollo di questo Ufficio 
bistro ii giorno 1K Dicemi)re proasiiim ven
turo, corredale dei .^eguenli documenti del 
p a r i i a IJPUO di Legge ; 
k) Fede di Nascita; 
B) Diploma pel libero esercizio di Medicina, 

Clnrurgia ed Ostetricia rilasciato da u n a 
delle Università del Regno; 

C) Prova di aver fatto una lodovolo pratica 
bìennnlfì in un pubblico Spedale, ovvero 
dì un biennio di lodevole servizio in un 
Comunp; ^ 

D; Attestato di moralità; 
E) Attestato di sana costifuxione fìsica; 
l') Ogni altro attestato che potesse tornar 

utile all'aspirante. 
Questo Comune ha una popolazione di 

Ì871 abilanti, dei yuali circa 500 abbiso-
Irnano della ^Taluila assisJenzaj ha la lun
ghezza di miglia i e la larghezza di 2 l i2 
«irca; le strade sono tutle buone e mante
nute col sistema Sacchi. ' 

t à nomina appartiene alConsiglio Co-
Tftmnalej salva la Superiore approvazione, 
Terraflsa PadovanHj addì i s Novembre 1880, 

Il Sindacò 
G. PERULE 

CU Assessori 
Pcr^r^ Anionio li Segretario 
F. don. fìngo SASSO ANTONIO 

4 8-363 AN B E : . ^ T . .• 

! - • . 
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DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
e Nnzioniili di propria Fabbrica 

Tendine trasparenti é Cornici dorate 
• PI e Miibiiì» a. I» u kà 

Ponte M Fiiserl, ISIO - i)alazzo dell'Alìbergo Tìttoria 

•«fBVVBSie^fJtì#l OM^atmiHJvìRil 

h- -
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YVEAUlilFEECTEUR 
^ « « • e « m f'utih^ift^ 11 « „ h v e n e t a l o del dottore B e 7 v e n u - I . n n e -
a^t^<r.»iifMSa, iti MinHw c t e n r , automaato a guarenUto genuino dalla iirmo 
flfli dottor GiRAKDEAU DE STGEIIVÌIS, guarÌKce radicairtiente lo affezioni ea tamepEia 
f% V'^' 'fi conspguPiìze (idJa ro|E»U; n l c c r l e gì' incomoàì provenienti dal u a r t o 
SiU etii c r i t i c a e dall' « c r l n i o u l a degli Q I U O P I . Questo Kob di facile digeRliono, 
grato a] gusto e ali odorato è eopratulto raccomandato contro le m « l H U l e B e R r e t c 
r e c t i o l l e I n v e t e r a t e , r l b v l l l a l e o p n l v e , M1 n i e r e a r l b e d a l I o d u r o 
di p o t a s s i o . — Come depurativo potcole distrugge gli aiTcidenti cagionati dal mer-
«urio, ed aiuta la natura a ebaraizarsene come pure deli: iodio, quando» ne ha troppo 

Approvalo da lettere natenU e bvevetU di Luigi XVI, da un decréto della Conven
tion*, dalla lega dì Pratile, anno Xlil, questo rimedio è »tato focentemenle ammeaso 
pel «ervizio sanitario dell armala belga ed una deciaion» del governo russo ne ha pw-
aie^Ko Ja vendita e la pubblicRzicne in tutto l'impero. " , - ** 

© e p o . I t o generale, 12, Rue Richer a P A V I ^ I ed a VMdov» pro«80 
L. O ^ r « ^ l l o - G . Zane t t i - , Bernardi e Durar Baohetti. - 8-181 
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Ristoratore dei Capelli 
. .NAZIONALE ,.,. 

preparas5Ìono del chimico-farmacista A. GRASSI -- BRESCIA / p ' , 
m^. Serve mipabilmerile a r idonare »i cSpéilf faianclii il primiJIvo coloro non è W 

1 macchia la pelle e la biancher ia ; non fa ff-

o 

' A 

Sono il miglioro ed il più gusteVoIe 
pwgan te , perchè poasonsi prendere 
con buoni alimenti o bevande fortifi
canti. Esse non cagionano alcun di-
ìBgusto 0 fatica. 
tmo^ì W*imw^stìjpwaii:^--jaKMW«^^ 

ROMAISZO 

^ una tinlfii non unge, non lorda, non 
j ^ bisogno di lavare o di gransare I caprini, uè prima, né dopo la sua applicaiione• àf; 
P ed è perfettamente innocuo. :..->'•: ' '»^ , X0 
m . . . -A*^''^ dirèttamente enl bulbi dei capelli, cóm« r^aralore, riproducendo ar- t S 
^^ tificialmente quella parie di materia colorante che cesa» di formarsi nella loro V?=, 

ganjca costituzione per niaìatiis, pflr elk avanzai» ó per altre cause eccezio- f^^ 
ai, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ecc.. ^! 

m impedisce la csduta, promuove la creecita e la foraa e dona ai capelli il lucido M' 
i4( e la morbidezza della gioventù. ,i,r,\. ; i - ' ' ^ - ' 
Ài Distrugge inoltre le pelijcols e guarisce le maìattia,cutanee della testa sema m 
ii'r! recare incomodo a menta di essere preferito ad ogni altro preparato che tro- m>-
fc^ vasi in commercio, tanto per là sua efficacia òom» psr 1 vantaggi che presenta m 
Ji^ nella sua applicazione e per 1 economia della spesa, ' ' m. 

0. In BRESCIA si vende eaclusivamonte dal preparatore A. ' & K X S S I . ^ • m 
^ In PADOVA ^^ ANTONIQ,BEIBON, brofamiere - Via S. Lorenzo, e da "^i 
"^ -• I3IP0R0 FAGOiAHi, purracofiier^r,Piazza, Cavour, r : . . : , ; . , ì ^ ' 

^ # ^ P É H ^ - • AVVERTENZA-.jf^f.^hd-^Plncommopc^'^aitfH!^^^^^ 
'^ ^ ^ > ^ ^ ^ ; ; ^ ' t ?*'?,.^,^P^:!!!? ^'^.^J^^^V* nome, ma che non hanno f ' 

':•'''• W M l » M f J ^ *^""^ di,;comune col Rishralore iki Capdii preparaU'dai ^ , 
*l^«iaO^J*-^T^'5 «óltoecnvo, si^raccoinanda ai conaumatori di esigere ehe ^ 

'"rica come la^itt.. 
fascia e capsula ^ ' 

\ Wi 

_ Tanto l 'Et ichet ta quanto il Marco dfFabbnca ' t^ùiS^eWàlò, s'obo stati d ^ o i ^ ' S ^ 
fw' -/V-S°4**„^^8'<ia della Legge, o i ^contraffatori saranno piinitì a te rmin i del- # ^ 
•%>i sitati 5 delia Legge 30 Agosto 1868 N. 4S79. • "̂̂  
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

misto 2,40 a. 4,20 a. 
diretto 3,54 » 4,54 . 
misto 6,19 > 8, 5 > 
omnibus 7,55 » 9,18 » 

> : • 9, 3 . 10,15 > 
, • 1,25 p. 2,40 p. 

•diretto 3,20 n 4,17 » 
6,14 » 7,10 • 

omnibus 8,30 » 9,45 . 
• 9.35 » 10,S0 . 

VENEZIA per PADOVA 

partenze 
da VENEZIA 

Arrivi 
a PAPOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
\^ • -

\ > i i : 

^^^ 

6MÌSÌÌU8 g; a. 6,17 a. 
» 6,25 . 6,42 « 

nist» 7.20 ..:. 9, 5 • 
diretta V, 5 . : 10, 5 « 

» 12,40 p. 1,39 
amnibns 2, 5 • • 3,2A 

» 5,23 . -. 6,39 
• fl,65 > > 8,10 

misto 9,15 » 10,55 
giretto 11, .; 11,55 

P. 
•» 

PABOVA^per LASSANO 
limlato \ «Un, 

MESTRE per UDIUfi 

' IParlènze 
da MESTUE 

diretto 4,40 a. 
omnibus- 6,13 • 

• 10,40 • 
» 4,94 p. 

misto 9,30 H 

ArriTi 
a UDiNB 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINI 

mi8»» 1,48 ». 
•miiittiw 5, » 

- 9,28 . 
4,56 p. 

diretto 8,«8 »i 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9, 4 

12,54 
8,U 

11, 8 

a. 
» 

Padova- .̂  part 
Vijfodarzerè \ ' . 
Canipodareego. . 
S.Giorgio delle Per. 
Camposampiero -
Villa del Conte . 

« " ^ « ' ' ! "art. : 
Rossana . , . . 
Rosa . . . . .̂  
Bassano . . . .• 

craa. 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 
a, 44 
6,58 
7. 5 
7,17 

orni 

ani. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
a, 31 
9,45 
y,S7 
10,4 
10,15 

paw|pom 
6,48 
6,5» 
7,10 
7,19 
7.28 
7,43 

BASSANO per PADOVA 
••lata 

1,48 
1,»9 
3, 13 
2,24 
2,34 
2,59 
3, 5 
3,241 a, 5 
3,4»l8. 17 

part. 

3,47 
4. 

8,24 

Bassa» 
Rosé, . . 
Rtssatia. , . , 

Cittadella J «•>, [ 
Villa del Conte . 

17.54] Camposampiere 

3 22 
9, 58 3,' 37 8,16 
ll*,I3à.57 8,31 

S. Giorgio delle Per.!?, 12 (o,S0 4, 5i8 39 
Campoiaraeg». . 17,21 10,30 4,1718,49 

alt. {pem 
B, 2,29 
9,11 2,41 
9,18 2, 51 
9, 29|a. 03 
9,14 

OMn 

VigodarKera 
8,361 Padcra 

7.32 
7.42 

10,41. 
10,51 

4,31 9, 
4, 42 9,10 

J - >P-\ 

~ f ^ 

u - | l | 'm^^ 

* 

PADOVA per VERONA 
partenze 

da. PADOVA 
Arrivi 

a YEROWA 
omnibus 6,55 &; 9,28 a. 
diretto 10,15 » ij l l ,6i . 
omnibus 3,30 p. ; 5,59 p. 

» 8,21 » ;| 10,52 . 
misto 12,20 a.' 3.18 a. 

VERONA per PADOVA 
. Partenib 

d» VERORA 
oamibus 5,10 a, 

• 19,4S » 
iitm» 4,36 p. 
•maibH 5,ge » 
MÌlt» 11,15 » 

"I / 

Arrivi 
a PADOVA 

7i44 K. 
1,15 p , 
6 , 0 9 •*•• 
8,21 n 
2,17 a. 

TREVISO per V I C ^ Z A 
miuta I orna. Iiolstol iniato 

— [ 1 — 

ani. 
^ 1 0 Treviso. . part. 

Paese • . ; V . 
Istraaa -' . . , 
AUfiu-eda. , . . 
Castelfranco , . 
S.MartiaodiLupari 
CUUdrfl. j « ^ , • 
Foataaivà . . . 
Camignano , :, 
S. pifltr» in Gù . 
Vicen« ., . arr. 

5,35 

6,13 

unt. 
8,20 
8,39 
8,52 
9. 3 
9,15 
9,26 

p»m 1 pom 
1,S5|6,26 
1,41 lo, 42 

- ' • ^ « W ^ 

VIGENZA per TREVISO 

6,3219,37 
6,47 

7,"3 
7,13 
7,39 

9,47 
9,5* 
1»,4 
10,is 

[10,33 

1,54 
2,10 
2.29 
2,46 
8, 

6,56 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 

3,1918, 9 
3,28 
8,39 
3,48 
14, IS 

8.18 
8,29 
8,38 
9. 4 

Vicema. . , part. 
S. Pietr* I l Gù . 
CariMignan» . . 
Fentapiva . . ; 

eiitaddla I JiJi ; 
S.MartlatdìLupàrì 
CatMfrajie» . . 
Albwcd» . . . 
Istrada . . . . 
Paeas. 

lom aBt. 
5,37 
5,59 
6.. 7 
Gii? 
6.25 
6,37 

itti. 
8,30 
8,57 
9. 7 
9,18 
9,28 
9,38 

6,48 9,55 
7, 2 10,123,45 
7, 13 10,26 
7,26110,42 
7,36Ì10,5S 

pom 
2,12 6,62 
:2,34 7, 19 
2,42 
2,&2 
3. 
3,20 
3,31 

Trevia» . .' arri l7;49lÌÌ',U 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

3,56 8,53 
4, 9 9, 9 
4.19 
4,32 

9,22 
9,38 

B^id 

: . 

? - ì 

Ih Tgipiilca,' rifalli. 
biJ#% preserva-, 
t i ra . La sola chi 

iR-̂ 'v ••-,•- . v̂ -> '̂ivtì...-*-.;;r.-«f̂ ,iU»v.'̂ ;w-̂ --àti;iiBtaaH,«.i«5ftfê  guarisce iBBiiKaj 
agglangercl nulln. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa 
m i presso «Xlal i» Vmwvé farmacista, 103, ruo RitìWelieu, aucoesaore de 
Biffnor BROU- , 4j -

•^*V^*^ 

^-

S'î r LiotroKE r. PILI.OLE i^Xr Lavine T.S!^ 
Lo Pillale, deyuyafive. préi^m^onò il ritorno depli accessi, 
Qu£iata cura i)iTieLUtijj;iiLii iiuiocim, òiaccomanaata dall' illiiatre Dr^ÉLATON etlal prlnclDl 

dona mudleliia. Icffijere le inro icHimonianze nel piccolo trattato unita M ojHilhocc/tt^rha 
si manda mUis da Pariiji o u da presso i nostri depositar^. ^ i^ccetra, cne 

l;^ tVfiofiUOtt MUauo Gii a R o m a presso M A N Z O N I 11 Q̂  
'i': K PAI I ' IUNOU*AL! VAJtMAClBTr 

.'f'tr r.-;;'; 'AV*^ . ̂ :\ /À- X\ -^J^-^^'i:'^' v < ' ' > ^ y C v • ^ ^ C A i / ^ ; - ^ ^ i ^ > ; > i > a i ^ ^ ^ > ì ^ ^ . ' •^ • .^ i 1̂ -' . \ ^ ' 

''^^'•^^^f^^;:^': ^^..è ^m . - J i -^^0r^ ^ f ^ £ / r 3 S i ^ 

\o 
. .Capsule 

ì: 
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PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrt^ 

a BOL0*«A 
omnibus 6,27 B.|] 1 « , 4 3 ». 
misto (1) 9,20 > 
diretto 1.47 p. 
emnibua 6,43 » 
diretto 12, 5 ». 

4,37 
11,12 

2,49 s. 

BOLOGNA p ^ PADOVA 

Cartel 
da BOLOflWA 

dirette 12,45 a.j 
Misto (2) 7, B > 
eRsniWs 4,49 • 
*rett« 12,5 | , t 
emnìfaui 5̂  4 » 

Arridi 
a PADOVA 
3,42 
6 ,4 
8,5S 
3,13 
9,23 

a. 

P-
* 

{IJ /ino a Rmgo — (2) da Uevigo, T f 

SCHIO per THIENE-VIC^ZA 

Sebi*. 
Tbieaé 
Due v i l l a , 
Vicenxa . 

,,.,. p<irt 

arr. 

ant 
6.4(1 
fl, « 
9.17 
6,37 

aaL 
;fi, 20 
9, «7 
9,m 

19,12 

^3» 

6,32 

VICENZA par THIEN»-SCHI0 

9uevi!li . 
TkÌM* . 
SCIM*. . arr. 

7.68 
S.lB 
8,3» 
S,i9 

mi bus 

pan. 
7,40 
a, 2 

8,491 8,22 
4,05| 8,38 

CONEGLIANQ per: VITTORIO 
^ _ 

Conegliano part . 
' 1 

Vittorio , , ' J S 

ant' poni 
8, - 12,« 

8,23 

pom pam 
^ 1 0 7; 4» 

^ ^. 

Ij 816,3618. a 

VITTORIO per CONBGLIAMO 

' • - * ?-• 

VitteiU . parL 

Cott^gliaino. a i r . 

u ^ l * 

6.44 

• ^ ^ • 

i iwi iNi j iaa-
,̂J 

iiaqum 
St ia r i scano senza fa t i ca re lo s tomaca 

Xri« O ^ p s n l e d i QopcU^a d t H a i i a l n guarlucano le maLattio HO^ICIO igtmorré^i}. 
' 1-4 O&paalo d i T r a p e n t i n a d i Knc ia l l l guar i scano le ca tar ia polmon^xn, la 

catorre Intoatinalt , le catarro della veaaloA, eoo-, eoe. 
t * Qe^psulci dì Cvudrone d i H a c i n i u ffuoriiic^no l raflrfìdorl, 1Q Bronc^ilto « le 

^ . iaryngl te oroulohe; ancha nel QÙX ÙÌ puimoiaari» lJi>Jofl «ueaio CapjrizJv 
OOBiituiBUano u u paltQtivo d 'una UtiliUi InQontOBtabUe. 

SOPRA Oflni lOCCiTTA ESTt 
«tlCHETTt 

KftUTtPA» 
iJkllfiNATUM: 

I l R o s i c a n t e e la Car ta d ' A l b e s p e y r e a 

frftBr«« per formare e m&oUiure t TW1C*,TIU, 

'i:^-^^-.% ^--i^^^:i• 

^ ^ v f ^ M - * * * « ^ ^ , ^ . , ^ ^ _ 

8.-

5.-

1.-

PUBBLICATI ,. 

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
BELLAYITE prof. 'L. — Riproduzione delle note già litogra' 

fate di Diritto Civile. Pudova 1873, in-S. . . . U 
Idom Note illustrative e critiche al' Codice Civili^ del Regno , 

Delle Obbligazioni. Padova 1875, ìn-8. . . . . . „ 
Idem Contimiaziom delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto [di MatrìinoDÌo. Padova 3S7G, 
ITI Q 

COENEWAL L E W I S . ' O H a h li miglior forma di Governo? " 
Tradusiioiio dall ' inglese, con prefaxiouo dei pvof. Liiz^atti. 
Padova 186S, in 13. . . t . . . . * 

FA VARO prof. A . l'integratore di Duprez ed ti Planimetro 
dèi ìnovimcnii di Amsler. Padova 1872, ia-8. .• • ,." 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. // terreno agrario. Padova 18(ìi, in-12. 
LUSSANA prof. F . Manuale di Fisiologia Umana, Voi. I,;,,^^»-

iHonfazione e Digestione. Padova 1870. '•.' . ' ".'' 
Idem , Voi. 11.;, ,^nguificazione. Padova 1879. . ., . 
Idem Voi. I I L : Innervnzione. Padova 1880. ' . '.' ''''.' 
MONTANARI prof. A, Elementi'di'economia politica, smòMo 

i programmi rainistoriali. Terna edizione. . . . „ 
EOSAwELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. 

1 .f-

» .2.50 

• • 
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j 

i . •- ^ 

6. 

4. 

dova lSG9,'in-B. v. - .- • . - . : . . ' ' . •' v . „ 8,-
S C H U P F F J R prof. E. Il Diritto delle OhhlUjazieni secondo i prin-

cipii del Diritto.Romano. Pad.ova' 18(38, in-S ' ':• • . , , 10 . -
Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1 S 7 0 , ' 

Volume I, in-8. . , . . ;•• . . . . . " ' : ; , ' 6.-' 
TOLOMEI prof. G. P^ Diritto e Procedura Penale, iis\)oìiiì-a.nfi' > = 

liticiimonto ai, suoi, scolari. Terza edizione. Padova 187i-* 

TUBA2ZA prof. D. Trattato d^Idrometrìa e d'ìdrattlica pra-. 
• lica. Terza edizione. Padova ISSO, in-3.. .,,',-. ..,. .. „.10.-

Idem Elementi di Statica. Parte I : Stàtica dei sistemi rigidi. 
. Padova 1872, in-8, con figure , ' . . ' ' . . '' '„ 2.-

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 18G8, in-S. * „ 6.-
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

P. A. PROF. SACCARDO-

D i UN ì J ^ T 
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Padova, 1881 —̂  3. ediz., Voi. ln-8 — Prezzo L. 4 
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4̂ 

'••Sfr- PAIM>7A -r- F.~ sà4 : ;£a^s r ro-
9-ì-

• W ^ - h t ' W V W ^ U H É ^ M t f ^ H h H b f t l F W ^ K ^ J V ^ W i k 

Padova, Tifi. Sao<ikatta, 1S80. " ; 


